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            DDEELL  RREEVV..  

                                                    AA..  HHIISSLLOOPP  

LE DUE 

BABILONIE 

Del Rev. 

Alex. Hislop 

 

Un classico della 

letteratura 

evangelica.  

La prima edizione 

risale all'anno 

1916 e fu scritta 

dal rev. 

Alexander Hislop.  

Il rev. Hislop 

esamina il 

sistema idolatra 

dell'antica 

Babilonia, 

accostandolo a 

quello in uso dalla 

Chiesa Cattolica 

Romana.  

Il risultato?  

Prenotatene una 
copia: Vincenzo. 
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SALUTO 
 

Un abbraccio a tutti coloro che ci seguono . 

Questo mese, vi voglio fare riflettere su questa domanda: 

LA PROFEZIA,OCCUPA UN POSTO PREDOMINANTE 

NELLA SCRITTURA? 

 

Sicuramente moltissimi avrete risposto di si, ma c’è chi 

ancora, benché si professano essere Cristiani, hanno scarso 

interesse di sapere cosa Dio ha detto riguardo al FUTURO. 

 

La profezia è storia Scritta prima che gli avvenimenti che 

essa preannuncia abbiano luogo.  

 

In Essa troviamo i seguenti TEMI:  

• LE SOFFERENZE, LA GLORIA, e i SUOI DUE 

AVVENIMENTI DELLA VEUNTA DEL SIGNORE 

GESU’ CRISTO, su cui ruota, l’intera profezia stessa. 

 

• Tutta la storia degli Israeliti: Sofferenze, 

Peregrinazioni,l Ristabilimento e Benedizioni Future 

 

• La Storia delle Nazioni Gentili, che la Scrittura chiama: 

I TEMPI DEI GENTILI. L’Età Presente in cui viviamo, Il 

Suo Corso, La Sua Fine e le Glorie dell’età Futura. 

 

Tutto questo venne descritto da Uomini illuminati dallo 

SPIRITO SANTO. 

 

Se LA PROFEZIA sarebbe studiata con profonda 

meditazione, essa sarebbe un’arma infallibile contro 

l’incredulità, se essa fosse abbandonata, l’uomo resterebbe 

all’oscuro sul PIANO DI DIO e sul FUTURO DEL 

MONDO, rischiando di cadere vittima delle invenzioni 

bugiarde di molte denominazioni organizzate che invece di 

predicare la Seconda Venuta di Cristo, predicano un 

ottimismo antibiblico che sostiene in teoria e in pratica il 

contrario di quello  che dichiara la PAROLA DI DIO. 

 

Per questo dobbiamo stare in guardia e se abbiamo 

imparato ad “AMARE LA SUA APPARIZIONE”, 

meditiamo su essa, poiché è: UNA LAMPADA 

SPLENDENTE IN UN LUOGO OSCURO, FINCHE’ 

SPUNTI IL GIORNO.  

        Vincenzo Ramondetta 

  
 
 

 
 
 
 
 



 4 Giugno  o 2007 

 
 

 ANCORA UN 
AVVERTIMENTO 

 
 

Fratello Alberto Elia 
 

 Numeri Cap. 13 e 14 

Nei Cap. 13 e 14 del libro dei Numeri, 
troviamo che, essendo il popolo d’Israele 
guidato da Mosè giunto alle soglie della Terra 
Promessa, furono inviate dodici spie per 
sondare il paese qualitativamente e  per spiare 
le città e la forza degli abitanti. Ritornando, le 
spie portarono le prove che il paese era ricco 
ed abbondante, ma avvilirono il popolo 
d’Israele dicendo loro che le città erano 
grandi e fortificate, gli abitanti forti e 
possenti, e vi erano perfino popoli di giganti 
rispetto ai quali loro apparivano come locuste. 

Il popolo d’Israele fu talmente avvilito che 
pianse amaramente e si tenne un consiglio per 
trovare un capo che li riconducesse in Egitto, 
vanificando così l’opera del Signore. Si cercò 
perfino di lapidare le uniche due persone che 
credevano alla promessa di Dio, Giosué e 
Caleb, i quali essendo due delle dodici spie, 
cercarono di convincere il popolo che 
potevano prendere il paese in quanto Dio lo 
aveva promesso e quindi non potevano fallire. 

Dio intervenne e protesse i fedeli, ma maledì 
quel popolo giurando che lo avrebbe fatto 
vagare nel deserto per quarant’anni finché 
quella generazione ribelle non fosse morta e 
consumata perché non aveva creduto la Sua 
Parola nonostante l’avesse vista adempiersi 
giorno per giorno. 

Soltanto i loro figliuoli sarebbero entrati a 
tempo opportuno guidati dal generale Giosué. 

Israele doveva avere una sua terra ed una sua 
capitale prima che il Regno di Davide potesse 
realizzarsi. 

Ora, chiunque conosca il Messaggio che il 
Signore ha mandato tramite il Suo figliuolo e 
Profeta W.Branham, sa benissimo che la 
venuta del Signore per rapire la Sua Sposa è 
vicinissima. 

Abbiamo davanti a noi le testimonianze 
profetiche riguardante gli ultimi giorni che si 
adempiono sotto i nostri occhi, alcune delle 
quali riguardano i seguenti punti: 

1)     La California è prossima a sprofondare, 
e il frat. Branham disse che quando ciò 
accadrà tutto il globo sarà scosso; di certo ciò 
darà inizio a quello che la Scrittura chiama 
“La Grande Tribolazione”.   

2)      Nelle elezioni presidenziali U.S.A. 
dell’anno prossimo potrebbe essere eletta una 
donna. 

3)      L’elezione al soglio Pontificio di un 
Papa americano potrebbe essere abbastanza 
prossima. 

4)      Sono stati realizzati e collaudati i primi 
prototipi di auto che cammineranno da sole, 
senza volante, ovvero il volante sarà solo un 
opzional. Presto saranno sul mercato 
mondiale. 

Come possiamo vedere la scacchiera del 
piano divino è pronta, devono solo essere 
mosse le pedine. Siamo vicinissimi alla 

TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA  
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venuta del nostro Signore e Salvatore Gesù 
Cristo ed alla resurrezione dei Suoi figliuoli 
eletti. 

Per questo ho sentito il bisogno di comunicare 
ai vari fratelli sparsi per l’Italia quanto ho 
avvertito nel mio cuore in seguito alla visione 
di un documentario in DVD riguardante la 
famosa “Guerra dei Sei Giorni” combattuta da 
Israele nel 1967 contro tre nazioni arabe. 

Sono sicuro che altri fratelli, nel mondo, 
avranno avuto sentore della stessa cosa e che 
quindi si saranno chiesti cosa può accadere 
dopo quarant’anni trascorsi da quel lontano 
1967. 

Mi chiedo come mai questa edizione in DVD 
di quel famoso evento dichiarato come “I 
Giorni che hanno sconvolto il Mondo”, sia 
stato editato proprio in occasione del 
quarantesimo anniversario. 

Cosa si nasconde dietro? Si ripete la storia? 

Salomone dice nel terzo capitolo al versetto 
15 di Ecclesiaste: “Ciò che è stato era già 

prima e ciò che deve essere è già stato, e Dio 

ricerca quello che è passato”. Ancora il frat. 
Branham diceva che Dio ama ripetersi. 

Chiunque conosca la Bibbia, sa che Gesù 
disse: che Gerusalemme sarebbe stata 
calpestata per 2000 anni dai pagani, 
dopodiché Israele sarebbe stato condotto nella 
sua patria per l’ultimo atto della storia delle 
nazioni. 

Il frat. Branham diceva che Israele è 
l’orologio del mondo. A riguardo Gesù, 
simboleggiando Israele con il fico disse: 
“Imparate dal fico la similitudine, quando i 

suoi rami mettono i ficucci e le frondi 

germogliano allora sapete che l’estate è 

vicina; così quando vedrete accadere queste 

cose, sappiate che il Regno di Dio  è vicino” . 
(Ossia la fine dei tempi). 

Secondo la profezia di Ezechiele, negli ultimi 
giorni gli ebrei sarebbero stati ricondotti in 
patria da tutte le nazioni del mondo dove 
erano stati dispersi, e non sarebbero stati più 
due nazioni (cioè Giuda ed Israele) ma bensì 
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una sola nazione. Oggi dopo duemila anni 
Israele è nella sua terra ed è un solo popolo.  

Nel 1948 l’ONU riconosce agli ebrei il diritto 
di vivere in una piccola striscia di terra 
dell’antico territorio di Davide, chiamato 
Stato d’Israele. Il frat. Branham disse che 
quando Israele sarebbe ridiventata nazione 
allora Dio avrebbe di nuovo trattato con loro. 

Ma Israele è veramente in pieno possesso 
della Terra Promessa? E’ chiaro che non lo è 
ancora del tutto in quanto non possiede i 
territori che dovrebbe e, cosa più importante, 
Gerusalemme Est, ossia la città vecchia, la 
Gerusalemme storica con il Monte del 
Tempio è ancora nelle mani dei pagani. 
Ancora Israele ha paura di abbattere 
“L’abominazione della desolazione posta sul 
Luogo Santo” così come dice la Scrittura. 

Ma hanno avuto gli Israeliani questa 
opportunità? Certo che l’hanno avuta! Dio 
aveva dato nelle loro mani l’antico territorio 
del Regno di Davide con l’intera  città di 
Gerusalemme, ma essi hanno rifiutato quel 
dono per paura delle nazioni così come 
avvenne al tempo dell’Esodo quando le dodici 
spie videro quei paesi di giganti. 

Nel giugno del 1967 tre nazioni arabe 
dichiararono guerra ad Israele con l’intento di 
distruggerlo definitivamente. L’allora 
presidente Egiziano (Il faraone) G.A.Nasser, 
si levò come rappresentante del mondo arabo 
e guida della coalizione degli eserciti di 
Egitto, Siria e Giordania, giurando di 
sterminare Israele in una guerra ad oltranza. 
L’allora ministro della difesa Israeliano 
Moshè Dayan raccolse la sfida. (Anche in 
questo caso Israele era guidato da un Mosé). 

Prima che i moderni nemici di Israele 
potessero attaccare, Israele sferrò un micidiale 
attacco preventivo che nel giro di tre giorni 
portò all’annientamento degli eserciti della 
coalizione araba.  

Pressato dall’Unione Sovietica l’ONU chiese 
il cessate il fuoco immediato e l’URSS chiese 
il ritiro di Israele negli antichi confini del 

1948. Entro mezzogiorno del 7 giugno 1967 
doveva essere rispettato il cessate il fuoco. 

L’unica cosa che il governo Israeliano aveva 
proibito alle sue truppe era la conquista di 
Gerusalemme Est, la parte più sacra per la 
religione ebraica. Il generale Uzi Narkiss, 
comandate dei reparti Israeliani era deluso, 
ma si rincuorò quando all’alba del 7 giugno 
Moshé Dayan diede l’ordine di attacco per la 
conquista della Città Vecchia. In tre ore i 
soldati Israeliani conquistarono la città, alle 
ore 10:00 di quel giorno la bandiera di Davide 
sventolava sulle due moschee del Monte del 
Tempio. In quel momento Israele si poteva 
appropriare di tutta la Terra Promessa. 
L’intero Sinai, territori della Siria,  della 
Giordania e Gerusalemme Est completavano 
l’antica nazione di Israele.  

Dio aveva operato.  

Le nazioni dovevano riconoscere ad Israele il 
diritto su questi territori in quanto conquiste 
di guerra, ma le regole internazionali non 
valevano certo per il popolo di Dio.  

Il rabbino capo dell’esercito Israelita Shlomo 
Goren chiese la distruzione delle moschee del 
Monte del Tempio, asserendo che quella era 
l’unica occasione che avrebbero avuto. Ma 
ottenne un netto rifiuto dalle autorità militari.  

Su pressione dei popoli arabi, dell’Unione 
Sovietica, e di tante altre nazioni, fu chiesta 
all’ONU una risoluzione per il ritiro di Israele 
da Gerusalemme Est e dai territori occupati.  

Israele ebbe di nuovo paura dei giganti ed 
invece di Dio ascoltò gli uomini. Piano piano, 
giorno dopo giorno nell’arco di poco tempo 
riconsegnò nelle mani dei pagani 
Gerusalemme Est ed i territori occupati. 

Si ripeteva la storia dell’Esodo circa le dodici 
spie? Sono passati quarant’anni da allora ed 
Israele ha pagato e sta pagando a caro prezzo 
quella sua debolezza. 

Il 7 giugno 2007 si compiranno quarant’anni 
da quella data. Che questi quarant’anni siano 
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un parallelo dei quarant’anni trascorsi nel 
deserto? Come in quei quarant’anni nel 
deserto in mezzo ad Israele vi furono morti, 
disastri, ecc. ecc., così in questi quarant’anni 
in Israele ci sono state guerre, attentati, paure, 
desolazioni, insicurezza e morte.  

Cosa potrà mai succedere da giugno 2007 in 
poi? 

E se la fine di questi quarant’anni spianasse la 
strada all’avvento dei due profeti per Israele? 
(Ap. 11) Se così fosse allora Dio smetterà di 
trattare con i gentili e si rivolgerà ad Israele 
per chiamare fuori i 144.000. E se dunque 
questo potrebbe essere molto vicino, quanto 
più sarà vicino l’evento che riguarda gli eletti 
della nostra epoca: “Il rapimento della Sposa 
di Gesù Cristo”. Poiché ciò accadrà prima 
dell’avvento del ministerio dei due profeti.  

E’ giunto il tempo in cui il Messia verrà e 
darà finalmente riposo ad Israele? 

Noi non possiamo fare delle date circa 
l’adempimento dei piani di Dio a riguardo di 
Israele come anche a riguardo 
del rapimento della Chiesa 
Sposa in quanto Gesù disse 
che nessuno conosce il giorno 
e l’ora. Ma sappiamo, da 
tutto ciò che sta succedendo, 

che la venuta del Signore è vicinissima. 
Anche i fedeli Israeliani stanno trepidando 
consapevoli che il loro Messia è vicinissimo e 
che solo Lui concederà loro una totale finale 
vittoria. 

Per concludere esorto ogni credente in Gesù 
Cristo ed in particolar modo i fratelli credenti 
nel Messaggio dell’Ora presente del Profeta 
W. Branham di non sottovalutare questo 
ulteriore segno (di quarant’anni passati da 
Israele nel deserto dell’oblio spirituale) e di 
vegliare sempre di più, pronti e  consacrati in 
attesa di passare il Giordano spirituale per 
l’incontro con il nostro Signore Gesù Cristo. 

Dio vi benedica  

Vostro fratello in Cristo 
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5500  AANNNNII  NNEELLLLAA  CCHHIIEESSAA  

  DDII  RROOMMAA  

  
 

Fratello Elvio Grattoni 

Tratto da 50 Years in the Church of Rome 
 
“Vedete”, risposi; “Ho bevuto un bicchiere di 
brandy eccellente”. Ma per favore mi dica 
perché ha bevuto quel brandy. “Perché è un 
buon preservante contro l’atmosfera 
pestilenziale io risposi”. lo dovrò sentire le 
confessioni di tutte quelle persone morenti di 
colera e vaiolo e respirare l’aria putrida che è 
intorno ai loro cuscini. Il buon senso non mi 
avverte di cautelarmi contro il contagio? 
E’ possibile, replicò lui, che un uomo per il 
quale io ho tanta stima sincera sia così 
ignorante dal non conoscere le opere mortali 
dell’ alcool nel corpo umano?  
La cosa che lei ha appena bevuto non è altro 
che veleno; molto lontano dal proteggerla 
contro il pericolo, lei ora è molto più esposto 
ad esso che non lo fosse prima di bere quella 
bevanda. 
“Voi poveri protestanti”, risposi in modo 
scherzoso, siete una banda di fanatici, con le 
vostre dottrine estremiste sull’astinenza 
alcolica; Lei non mi convertirà mai alle sue 
viste su quel soggetto. E’ per l’uso dei cani 
che Dio ha creato il vino e il brandy? No; è 
per l’uso d’uomini che li bevono con 
moderazione ed intelligenza. 

Mio caro Mr. Chiniquy, lei sta scherzando; 
Ma, io le dico seriamente che voi vi siete 
avvelenato con quel bicchiere di brandy.   

“lo risposi”: Voi sareste da molto tempo 
l’unico medico in Quebec, perché voi siete 
l’unico del corpo medico che io conosca 
essere astemio. Ma sebbene io sia molto lieto 
della vostra conversazione, scusatemi se io vi 
lascio per visitare i miei cari marinai 

ammalati, il loro grido risuona nelle mie 
orecchie per un aiuto spirituale. 
“Ancora una parola, “Disse il dottor Douglas 
e ho finito. Domani mattina noi faremo 
l’autopsia di un marinaio che è morto qui 
all’improvviso. Avete qualche obiezione per 
venire e vedere con i vostri occhi, nel corpo di 
quell’uomo ciò che il suo bicchiere di brandy 
ha fatto nel suo corpo”. 

“No, signore; io non ho nessun’obiezione per 
vederlo, risposi. Sono stato per molto tempo 
ansioso di fare uno studio speciale d’ana-
tomia. Sarà la mia prima lezione; io non posso 
averla da un migliore maestro”. Poi gli strinsi 
la mano ed andai dai miei pazienti, con i quali 
passai il resto del giorno e la gran parte della 
notte. Cinquanta di loro vollero fare una 
confessione generale di tutti i peccati della 
loro intera vita; e diedi gli ultimi sacramenti a 
venticinque che stavano morendo di vaiolo o 
morbo del colera. La mattina seguente ero 
all’appuntamento, presso il cadavere 
dell’uomo morto. Il dottor Douglas mi diede 
gentilmente un microscopio molto potente, 
con il quale io fui in grado seguire nel modo 
più completo, le devastazioni dell’alcool in 
ogni parte del corpo umano. “Io non ho il 
minimo dubbio”, disse lui, che quest’uomo è 
stato ucciso immediatamente da un bicchiere 
di rum che lui bevve un’ora prima di morire. 
Quel rum ha causato la rottura dell’aorta (la 
grande vena che porta il sangue al 
cuore).Mentre parlavamo, il coltello stava 
facendo la sua opera così rapidamente che 
l’orribile spettacolo dell’arteria rotta era 
davanti ai nostri occhi, prima che l’ultima 
parola fosse uscita dalle sue labbra. “Guardi 

TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZAA  
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qui”, disse il dottore, e lungo tutta l’arteria lei 
vedrà migliaia, forse milioni, di macchie 
rossastre che sono come molti buchi perforati 
attraverso essa, dall’alcool. Proprio come i 
ratti muschiati del fiume Mississipi, quasi 
ogni primavera, fanno piccoli buchi attraverso 
le dighe che tengono quel fiume potente 
all’interno dei suoi limiti naturali e causano 
che l’acqua penetrando attraverso quei piccoli 
buchi porti morte e desolazione lungo le sue 
rive, così l’alcool provoca ogni giorno la 
morte improvvisa di migliaia di vittime, 
perforando le loro vene ed aprendo piccoli 
varchi attraverso i quali il sangue esce fuori 
dai suoi limiti naturali. Non è solo questa 
grande vena che l’alcool perfora; fa lo stesso 
lavoro mortale nelle vene dei polmoni e del 
corpo intero. Guardi i polmoni con attenzione, 
e conti, se lei può, le migliaia e migliaia di 
macchie rossastre, scure e gialle e le piccole 
ulcere con le quali sono coperti. Ognuno di 
loro è il lavoro dell’alcool che ha lacerato e ha 
tagliato le vene e ha causato la fuori uscita del 
sangue dai suoi canali, portando corruzione e 
morte in tutti questi organi meravigliosi. 
L’alcool è uno dei veleni più pericolosi; io 
oso dire il più pericoloso. Ha ucciso più uo-
mini che tutti gli altri veleni assieme. 
L’ alcool non può essere cambiato o 
assimilato da nessun tessuto o parte del nostro 
corpo, non può andare da nessuna parte del 
corpo umano senza portargli malattia o morte. 
Per lui è impossibile unirsi a qualsiasi parte 
del nostro corpo. L’acqua che noi beviamo, e 
il cibo e il pane salubre, che noi mangiamo, 
sono trasformati in differenti parti del corpo, 
alle quali loro sono spediti attraverso milioni 
di piccoli canali che li portano dallo stomaco 
ed in ogni parte del nostro corpo. Quando 
l’acqua è stata bevuta, o il pane che noi 
abbiamo mangiato, è, per esempio mandato ai 
polmoni, al cervello, i nervi, i muscoli, le 
ossa, ovunque va è accettato, se posso parlare 
così, “la cittadinanza”  ti permette di rimanere 
là, in pace e di lavorare per il bene pubblico. 
Ma non è così per l’alcool. Lo stesso 
momento che entra nello stomaco porta più o 
meno disturbo, rovina e morte, secondo la 
quantità presa. Lo stomaco rifiuta di prenderlo 
e fa uno sforzo supremo per buttarlo 
violentemente, attraverso la bocca, 

spingendolo indignato al cervello o nei tubi 
innumerevoli dai quali li scarica alla 
superficie attraverso tutti i tessuti. 
 
Ma sarà l’alcool benvenuto in alcuni di questi 
canali o in qualche parte o tessuto del corpo 
che visiterà al suo passaggio verso la 
superficie? No! Guardi qui con il suo 
microscopio e vedrà con i suoi propri occhi 
che ovunque l’alcool è andato nel corpo, c’è 
stata una lotta corpo a corpo ed una battaglia 
insanguinata per liberarsi di lui. Si! Ogni 
luogo dove Re Alcool ha messo il piede è 
stato trasformato in un campo di battaglia, 
spargendo rovina e morte, allo scopo di 
scacciarlo ignominiosamente. Tramite un 
opera straordinaria della natura, o piuttosto 
dall’ ordine di Dio, ogni vena e arteria at-
traverso la quale l’alcool deve passare, 
immediatamente si contrae, per prevenire il 
suo passaggio o strangolarlo come un nemico 
mortale. Ogni vena e arteria hanno 
evidentemente udito la voce di Dio: “Il vino è 
un beffatore; esso morde come un serpente e 
punge come una vipera”. Ogni nervo e mu-
scolo che l’alcool tocca trema e si scuote 
come fosse nella presenza di un nemico 
implacabile e indomabile. Si, alla presenza 
dell’alcool ogni nervo e muscolo perdono la 
propria forza, proprio come l’uomo 
coraggioso, nella presenza di un orribile 
mostro o demone, improvvisamente perde la 
sua forza naturale e trema dalla testa ai piedi. 
Io non posso ripetere tutto ciò che udii quel 
giorno dalle labbra del dottor Douglas, e 
quello che io vidi con i miei propri occhi delle 
orribili opere dell’alcool attraverso ogni parte 
di quel corpo. Sarebbe troppo lungo. Basti 
dire che io fui colpito con orrore della mia 
propria follia e della follia di così molte 
persone che fanno uso di bevande inebrianti. 
Ciò che imparai quel giorno fu come 
l’apertura di una porta misteriosa che mi 
permise di vedere le meraviglie non dette di 
un nuovo e più magnifico mondo. 
Sebbene ero terrorizzato da quelle 
devastazioni dell’alcool in quell’uomo morto, 
non ero ancora convinto della necessità di 
essere un totale astemio da vino e birra, e da 
un goccio di brandy ogni tanto, come 
abitudine sociale. Non mi piaceva espormi in 
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ridicolo dal sacrificio d’abitudini che 
sembravano allora, più che ora, essere il più 
piacevole e abituale legame tra le società. Ma 
io determinai di non perdere nessuna op-
portunità di continuare lo studio dell’opera 
dell’alcool nel corpo umano. Allo stesso 
tempo decisi in me stesso di giovarmi di ogni 
opportunità per continuare lo studio completo 
di anatomia dal gentile e istruito dottor 
Douglas. Fu dalle labbra e opere del dottor 
Douglas che io imparai le seguenti sor-
prendenti realtà: 
Il cuore umano, che è solamente lungo sei 
pollici e largo quattro, batte settanta volte al 
minuto,4,200 in un’ora, 100.300 in un giorno, 
36,792,000 in un anno. Espelle 2 once e 
mezzo di sangue ogni battito, che fa 175 once 
ogni minuto, 656 libbre ogni ora sette 
tonnellate e tre quarti di sangue che va fuori 
dal cuore ogni giorno! Tutto il sangue di un 
uomo attraversa il suo cuore in tre minuti. ( 1 
oncia =28,35 g. ) 
 
La pelle è composta di tre parti poste una 
sopra l’altra, la cui grossezza varia da un 
quarto ad un ottavo di una linea (antica 
misura di lunghezza = 2,12 mm). Ogni pollice 
quadrato contiene 3.500 pori, attraverso i 
quali esce il sudore. Ognuno di loro è un tubo 
lungo un quarto di pollice. Tutti quei piccoli 
tubi uniti insieme formerebbero un canale 
lungo 201.166 piedi -uguale a 40 miglia, ( 
64,372Km) Il peso del sangue in un uomo 
normale è tra 13 e 18 kg. Quel sangue 
attraversa il corpo in un minuto e 41 secondi, 
6251,3 litri di sangue passano attraverso i 
polmoni in 24 ore. Nel corpo umano ci sono 
246 ossa, delle quali 63 sono nella testa, 24 
nei fianchi, 16 nei polsi, 14 nelle articolazioni 
e 108 nelle mani e piedi! 

Il cuore di un uomo che beve solamente 
acqua pura batte circa 100.300 volte al giorno, 
ma batterà da 25.000 a 30.000 volte in più se 
lui beve bevande alcoliche. Quelli che non 
hanno studiato anatomia sanno poco 
dell’infinita potenza, saggezza, amore e 
misericordia di Dio. Nessun libro eccetto la 
Bibbia, nessuna scienza eccetto la scienza 
dell’astronomia è come il corpo umano per 
dirci quello che è il nostro Dio, e quello che 
noi siamo. Il corpo dell’uomo è un libro 

scritto dalla mano di Dio, per parlarci di Lui 
come nessun uomo può parlare. Dopo aver 
studiato il meraviglioso lavoro del cuore, 
polmoni, occhi e cervello dell’uomo, io non 
potevo parlare; lo rimasi muto, incapace di 
dire una sola parola per l’ ammirazione e il 
timore riverenziale. Io piansi come sommerso 
dai miei sentimenti. Mi piacerebbe parlare di 
queste cose ai preti con i quali vissi, ma per 
primo vidi che loro non mi potevano 
comprendere; pensavano che io stavo 
esagerando. Quante volte, quando da solo con 
Dio, nel mio piccolo stanzino, mentre 
pensavo a quelle meraviglie, io caddi sulle 
mie ginocchia e dissi: “Tu sei grande o mio 
DIO! Le opere delle Tue mani sono al di 
sopra delle opere dell’ uomo! Ma le opere del 
Tuo amore e misericordia sono al di sopra di 
tutte le Tue altre opere! “Durante i quattro 
anni che ero cappellano all’ospedale della 
Marina, più di cento cadaveri furono aperti di 
fronte a me, e pressoché altrettanti al di fuori 
dell’ospedale. Raramente, quando per ordine 
della giuria e del medico legale veniva 
eseguita un’autopsia io non ero presente. In 
quel modo ho avuto un’opportunità 
provvidenziale di acquisire la conoscenza di 
una delle più utili e ammirabili scienze come 
nessun prete o ministro probabilmente abbia 
mai avuto su questo continente. E’ mia 
convinzione che la prima cosa che un oratore 
di moderazione dovrebbe fare è studiare 
anatomia; prenda i corpi di ubriaconi e come 
anche quelli dei così chiamati bevitori mode-
rati, aperti davanti a lui, e lì studi l’opera 
dell’alcool nei diversi organi dell’uomo. Così 
fino a che gli oratori sulla moderazione non lo 
faranno, essi non potranno comprendere il 
soggetto sul quale parlano. Sebbene io ho 
letto i migliori libri scritti dalla maggior parte 
di dotti medici d’Inghilterra, Francia e Stati 
Uniti, sulle devastazioni di rum, vini e birra 
d’ogni specie nel corpo degli uomini, io non 
ho mai letto niente che mi abbia aperto gli oc-
chi così tanto portandomi ad una tale 
profonda persuasione alla mia comprensione, 
come lo studio che ho fatto del cervello, 
polmoni,cuore, vene, arterie, nervi e muscoli 
di un singolo uomo o donna. Questi corpi, 
aperti di fronte a me, erano libri scritti dalla 
mano di DIO stesso, e loro mi parlavano co-
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me nessun uomo potrebbe parlare. Per la 
misericordia di DIO, a quello studio è dovuta 
la forza irresistibile dei miei umili sforzi nel 
persuadere i miei compaesani a rinunciare 
all’uso di bevande inebrianti. 

Tra i miei penitenti c’era una giovane 
signora appartenente ad una delle famiglie più 
rispettabili del Quebec. Lei aveva una 
bambina di circa un anno che era un vera 
bellezza. Nulla in questo Iato di cielo 
potrebbe superare il fascino di quell’angelo 
terreno. Chiaramente quella giovane madre 
l’adorava; lei non avrebbe proprio 
acconsentito neppure di andare in chiesa 
senza il suo dolce angelo. Lei la portava 
dappertutto, la baciava ad ogni momento e la 
stringeva al suo cuore, sfortunatamente quella 
signora, com’era allora e fino ad ora in molti 
casi, anche fra il più raffinato, aveva imparato 
nella casa di suo padre, e dall’esempio della 
propria madre, a bere vino a tavola e quando 
ricevevano visite degli amici o quando lei li 
visitava. Poco a poco lei cominciò a bere, 
anche da sola, alcune gocce di vino, all’inizio 
per il consiglio del suo medico, ma presto 
solamente per soddisfare l’appetito ardente 
che crebbe di giorno in giorno più forte. Io 
ero l’unico, eccetto suo marito, che conosceva 
questo fatto. Egli era mio intimo amico, e 
molte volte, con lacrime che colavano giù 
dalle sue guance, mi aveva chiesto, nel nome 
di Dio, di persuaderla di astenersi dal bere. 
Quel giovane era così felice con la sua 
compita moglie e con la sua incomparabile 
bella bimba! Lui era ricco, aveva un’alta 
posizione nel mondo, amici innumerevoli e 
per casa un palazzo! Ogni volta che io parlavo 
a quella giovane signora, quando era sola o in 
presenza di suo marito, ella versava lacrime di 
rammarico; lei prometteva di emendarsi, e 
prendere solamente i pochi bicchieri prescritti 
dal suo dottore. Ma, ahimé, quella prescri-
zione fatale del dottore era come il petrolio 
versato sui carboni che bruciano; era come 
accendere un fuoco che nulla poteva 
estinguere. Un giorno che non dimenticherò 
mai, un messaggero entrò in fretta dicendo: 
“Il signor A. ... vuole che lei venga 
immediatamente a casa sua. E’ appena 
accaduta una disgrazia terribile; la sua bella 
bambina è appena stata uccisa. Sua moglie è 

mezza matta; egli teme che anche lei stessa si 
uccida. Saltai nella carrozza elegante trainata 
da due meravigliosi cavalli,e in alcuni minuti 
ero nella presenza dello spettacolo più do-
loroso che io avessi mai visto. La giovane 
signora, lacerando le sue vesti a pezzi, 
strappandosi i capelli con le sue mani e 
tagliandosi la faccia con le unghie delle sue 
dita, stava piangendo, ”oh! Per l’amor di Dio, 
mi dà un coltello che possa tagliarmi la gola? 
Ho ucciso la mia bambina! Il mio tesoro è 
morto! Io sono l’assassina della mia cara 
Lucy! Le mie mani sono arrossate con il suo 
sangue. Oh! Possa io morire con lei” 
 
All’inizio rimasi attonito, muto e immobile. Il 
giovane marito, con altri due signori, il dottor 
Blanchet e il medico legale Panet stava 
tentando di tenere le mani della sua sfortunata 
moglie. Lui non osò parlare. Finalmente la 
giovane moglie, gettando i suoi occhi su di 
me, disse: ” Oh, caro cappellano Chiniquy, 
per l’amor di Dio datemi un coltello che io 
possa tagliare la mia gola! Da ubriaca, io presi 
la mia cara preziosa nelle mie braccia per 
baciarla; ma precipitai, la sua testa colpì 
l’angolo tagliente della stufa. Il suo cervello e 
sangue sono sparsi là sul pavimento! La mia 
bambina! La mia bambina è morta! Io l’ho 
uccisa! Maledetto liquore! Vino maledetto! 
La mia bambina è morta! Io sono dannata! 
Maledetto bere”! 
lo non potevo parlare, ma potevo piangere 
tutte le mie lacrime! Piansi, e mescolai le mie 
lacrime con quelle di quella sfortunata madre. 
Poi, con un’espressione di disperazione che 
forò la mia anima come una spada, disse: 
“Vada e veda”. Andai nella stanza accanto e lì 
vidi quella che era una bella bambina, morta, 
la sua faccia era coperta dal suo sangue e 
cervello! C’era una grande apertura fatta nella 
tempia destra. La madre ubriaca, precipitando 
con la sua bambina nelle braccia, causò che, 
la testa, colpendo con tale terribile forza la 
stufa, la rovesciò sul pavimento. 
I carboni accesi erano sparsi da ogni parte, la 
casa stava quasi per bruciare. Ma quello 
stesso colpo, con la terribile morte della 
bambina, le aveva fatto riprendere i sensi 
improvvisamente e pose fine alla sua 
ebbrezza. Ad un rapido sguardo lei vide la 
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dimensione della sua disgrazia. Il suo primo 
pensiero fu di correre alla credenza, afferrare 
un grande e tagliente coltello, per tagliarsi la 
gola. Provvidenzialmente, suo marito era sul 
posto. Con gran difficoltà, dopo una terribile 
lotta, gli tolse il coltello dalle sue mani e lo 
gettò nella strada dalla finestra. Erano circa le 
cinque del pomeriggio. Dopo un’ora passata 
in indescrivibile agonia di mente e cuore, io 
tentai di andare via e ritornare alla canonica. 
Ma il mio giovane e sfortunato amico mi 
chiese di passare la notte con lui. “Lei è il 
solo”, disse,  che può aiutarci in questa notte 
così terribile. La mia sfortuna è abbastanza 
grande, senza distruggere il nostro buon nome 
diffondendolo in pubblico. Io voglio tenerlo 
segreto il più possibile. Con il nostro medico 
e il medico legale, voi siete gli unici in cui 
posso confidare per avere aiuto. Per favore 
passi la notte con noi. 
 
 
Io rimasi, ma invano tentai di calmare la 
sfortunata madre. Lei stava spezzando i nostri 
cuori con le sue continue lamentazioni e i suoi 
sforzi convulsi per togliersi la vita. Ogni 
minuto gridava: “La mia bimba! La mia cara 
Lucia! Proprio ora che le tue piccole braccia 
mi accarezzavano così delicatamente, e i tuoi 
baci angelici erano così dolci sulle mie labbra, 
io ti ho macellato! Quando tu mi stringevi sul 
tuo cuore amoroso baciandomi, io, la tua 
mamma ubriaca, ti diedi il colpo mortale! Le 
mie mani sono arrossate con il tuo sangue! Il 
mio seno è coperto con il tuo cervello! Oh! 
Per l’amore di Dio, mio caro marito, toglimi 
la vita. Io non posso vivere un giorno più a 
lungo! Caro cappellano Chiniquy, mi dia un 
coltello che io possa mescolare il mio sangue 
col sangue della mia bambina! Oh che io 
possa essere seppellita nella stessa tomba con 
lei! “Invano cercai di parlarle della 
misericordia di Dio verso i peccatori; lei non 
avrebbe ascoltato niente di quello che avrei 
detto; era assolutamente sorda alla mia voce. 
Verso le dieci lei ebbe il più forte e terribile 
attacco d’angoscia e terrore. Sebbene noi 
eravamo in quattro uomini per tenerla ferma, 
ella era più forte di tutti noi. Era forte come 
un gigante. Scivolò dalle nostre mani e corse 
nella stanza dove la cara bambina giaceva 

nella sua culla. Afferrò il corpo freddo nelle 
sue mani, strappò le bende di lino bianco che 
erano state messe attorno al capo per coprire 
l’orribile ferita e con grida di desolazione 
premeva le sue labbra, le sue guance, i suoi 
propri occhi sull’orribile squarcio dal quale il 
cervello e il sangue fluivano, come se volesse 
guarirla e richiamare la povera cara in vita. 
“La mia cara, adorata, mia cara Lucia” lei 
gridò, “apri i tuoi occhi, guarda di nuovo a tua 
madre! Dammi un bacio! Stringimi di nuovo 
al tuo cuore! Ma i tuoi occhi sono chiusi! Le 
tue labbra sono fredde! Tu non puoi 
sorridermi più! Tu sei morta, e io, la tua 
mamma, ti ho macellata! Puoi perdonarmi la 
tua morte? Puoi tu chiedere a Gesù Cristo, 
nostro Salvatore, di perdonarmi? Puoi tu 
chiedere alla Vergine Maria di pregare per 
me? Non ti rivedrò mai più ? Ah, no! Sono 
persa, sono dannata! Sono una madre 
ubriacona che ha ucciso la sua cara Lucia! 
Non c’ è misericordia per una madre 
ubriacona, l’assassina della sua stessa figlia”. 
E così parlando alla sua bambina ogni tanto 
s’inginocchiava, poi correva intorno alla 
stanza come fuggendo davanti a un fantasma. 
E poi ancora lei stringeva il corpo immobile 
al suo petto passando convulsamente le sue 
labbra e il suo viso sopra l’orribile ferita così 
che le sue labbra, la faccia e il petto e le mani 
erano letteralmente imbrattate dal sangue che 
fluiva dalla ferita. Non dirò che noi tutti 
piangevamo perché la parola piangere non 
esprime la desolazione, l’orrore che 
provavamo. Circa alle ore undici, stringendo 
la sua bambina al petto, in ginocchio, alzò gli 
occhi verso di me e disse; 
 
“Caro cappellano Chiniquy, perchè non ho 
seguito il vostro caritatevole avvertimento, 
quando, ancora più con le vostre lacrime che 
con le parole, voi cercaste così spesso di 
persuadermi a smettere di bere quei maledetti 
vini inebrianti? Quante volte mi avete dato le 
vere parole che vengono dal cielo: “Il vino è 
schernitore, morde come un serpente, punge 
come una vipera”! Quante volte, nel nome 
della mia cara bambina, nel nome del mio 
caro marito, nel nome di Dio, voi mi avete 
chiesto di smettere di bere quelle maledette 
bevande! Ma ascolti ora la mia preghiera. 
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Vada per tutto il Canada; dica a tutti i padri di 
non mettere mai nessuna bevanda inebriante 
davanti agli occhi dei loro bambini. Fu alla 
tavola di mio padre che io imparai a bere la 
prima volta quel vino che maledirò per tutta 
l’eternità! Dica a tutte le madri di non 
assaggiare mai quelle abominevoli bevande. 
Fu mia madre la prima che m’insegnò a bere 
quel vino che maledirò finché Dio è! “ Prenda 
il sangue della mia bambina, e con esso vada 
ad arrossare la cima delle porte di ogni casa in 
Canada e dica a tutti quelli che abitano in 
quelle case che quel sangue fu sparso dalla 
mano di una madre assassina mentre era 
ubriaca. Con quel sangue scriva sui muri 
d’ogni casa in Canada che il vino è un 
beffatore”.  
“Dica ai Canadesi Francesi come, sul corpo 
morto della mia bambina, io ho maledetto 
quel vino che mi ha fatta così 
disgraziatamente misera e colpevole”. 

Lei si fermò poi alcuni minuti per respirare 
e aggiunse: “Nel nome di Dio, mi dica, può la 
mia bambina perdonarmi la sua morte? Può 
ella chiedere a Dio di guardare a me con 
misericordia? Può ella far sì che la benedetta 
Vergine Maria preghi per me ed ottenere il 
mio perdono? Prima che potessi rispondere, 
ella ci sconvolse con le grida, “Sono persa! 
Mentre ero ubriaca io uccisi la mia bambina! 
Vino maledetto”!  
E lei cadde cadavere sul pavimento. Torrenti 
di sangue stavano fluendo dalla 
sua bocca sulla sua bambina 
morta che lei stava stringendo 
anche dopo la sua morte! Quel 
terribile dramma non fu mai 
rivelato alle persone del 
Quebec. Il verdetto del medico 
legale fu che la morte della 
bambina era dovuta a causa 
accidentale e che l’angustiata 
madre morì sei ore dopo con il 
cuore rotto. Due giorni dopo la 
sfortunata madre fu seppellita, 
con il corpo della sua bambina 
stretto nelle sue braccia. 
 
Rev. Chiniquy 
 
Come il padre Chiniquy se mai avete letto i 

suoi libri. Bene. Lui li avrebbe consegnati a 
tutti i protestanti, anche lui divenne 
Protestante… Questo grande sacerdote anni 
fa, padre Chiniquy. Voi dovreste prendere il 
suo libro e leggerlo. Lo chiamano padre; egli 
era il fratello Chiniquy questo era. Noi non 
chiamiamo nessun uomo padre; 
 
Like Father Chiniquy if you have ever read 
his books. All right. He was going to deliver 
all the Protestants, you know, and he became 
one himself, so... This great priest years ago, 
Father Chiniquy. You ought to get his book 
and read it. They call him Father; it was 
Brother Chiniquy is what he was. We don't 
call no man Father, like that. 
So we find that--that we--he was going to 
read the Bible, so he could get out there and 
disprove the Protestant religion, and...?... I 
think he probably went to reading the Bible, 
the Holy Spirit come him, and he got the Holy 
Ghost...?... and he became one of them.  
 
PauI a prisoner of Jesus Christ 
63-0717 By Rev. William Marrion Branham 
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Due resurrezioni principali sono previste 
ancora nel piano di Dio: la prima 
Resurrezione e la  seconda Resurrezione. 

La Resurrezione prima: 

È per i santi; ovvero, per coloro che passano 
dalla morte alla vita e non vengono in 
giudizio (Apoc. 20:4-6). Costoro regneranno 
con Cristo Mille anni e saranno Suoi coeredi. 
E’ la Resurrezione a cui si riferiva l’apostolo 
Paolo(Filippesi 3:11). 

La Resurrezione seconda: 

Che avverrà alla fine dei “Mille anni”, quando 
“tutti i morti (coloro che rimangono), grandi e 
piccoli resusciteranno, e saranno giudicati in 
base a quanto si trova scritto nei Libri, 
secondo le loro opere(Apoc. 20:11.12). 

In tal giorno, vi saranno alcuni che andranno a 
vita eterna, e tanti altri che subiranno la  

 

 

“morte seconda”, e saranno gettati nel lago di 
fuoco( Apoc:20:14). 

La Prima Resurrezione non ha nulla da vedere  

con la Seconda Resurrezione, perché in 
quest’ultima si subisce il giudizio divino e 
coloro che riceveranno la salvezza 
erediteranno soltanto la vita eterna e non 
potranno regnare con Cristo ed essere Suoi 
coeredi. Naturalmente, si trovano in pericolo 
coloro che non si lasciano santificare dalla 
Parola pura ed incontaminata di Dio, perché 
col Rapimento saranno “elevati in alto” 
soltanto i “Santi”, i membri del Corpo di 
Cristo che avranno sperimentato le tre tappe 
della “Nuova Nascita”: la giustificazione, la 
santificazione(o rigenerazione) ed il vero 
Battesimo dello Spirito Santo(come lo 
sperimentarono i primi discepoli)! 

! 

 

 

 

 

 

 

 

 LLee  DDuuee  RReessuurrrreezziioonnii  
 

 

Fratello Calogero Profeta 

SGUARDO 
AL 

FUTURO 

E un altro 
libro fu 

aperto, che è 
il Libro della 

Vita” 
(Apoc.20:12)

. 
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Fratello Carmelo Ramondetta 

 
Il Profeta Daniele era ansioso di sapere quello 
che il Signore gli aveva mostrato in Visione.  
 
L’unica risposta che ottenne da Dio, fu quella 
che le cose che gli furono rivelate, erano 
Sigillate  per il TEMPO DELLA FINE. 
 
L’INDICAZIONE lasciatagli da Dio, ( e qui 
ruota tutto il Mistero dei giorni detti a 
Daniele) fu il tempo che sarebbe intercorso 
all’apertura di queste cose Sigillate. Esso 
avrebbe compreso un arco di tempo di 1290 
giorni. (Nel Linguaggio biblico del LIBRO DI 
DANIELE, esso corrisponde a 1290 anni).  
E poi lo lascia con questa promessa: “BEATO 
CHI GIUNGERA’ a 1335 giorni.  
 
Oggi sappiamo, grazie a dei fratelli che prima 
di noi sono stati illuminati, che questa 
profezia dei giorni, aveva come soggetto del 
suo adempimento: l’APERTURA DEL 
LIBRO SUGGELLATO avvenuto nel 
ministerio di William Branham il 28 Febbraio 
1963, quando sul monte Flagstaff, Dio 
l’incontrò in una nube formata dalle ali di 
sette Angeli, per adempiere il Capitolo 10 
dell’APOCALISSE.. 
 
Per stabilire la data di partenza , leggeremo 
adesso il verso 11 e 12 del capitolo 12. 
  
11- Ora, dal tempo che sarà stato tolto il 
Sacrificio continuo, e sarà stata posta 
l’abbominazione desertante, vi saranno 
milleduecentonovanta giorni. 
12- Beato chi aspetterà pazientemente, e 
giungerà a milletrecentotrentacinque 
giorni. 

 
Molti ormai, seguendo le indicazioni del 
profeta e fratello William Branham, sono 
riusciti a decifrare questa profezia scritta nel 
libro del profeta Daniele. 
 
Sappiamo che l’abbominazione desertante 
non è altro che la moschea di Omar, costruita 
dal 687 al 691. Purtroppo un calcolo perfetto 
non si può ottenere, sia per la differenza di 
giorni tra l’anno ebraico e quello gentile e sia 
per le varie correzioni durante gli anni per 
arrivare al nostro calendario odierno. 
 
Ma allora da quale punto o da quale data della 
storia dell’uomo dovremmo partire? 
L’unica data certa potrebbe essere 
l’apparizione della nuvola del 28 febbraio 
1963, ossia l’adempimento della prima parte 
della visione di Daniele.  
 
“Ora, dal tempo che sarà stato tolto il 
Sacrificio continuo, e sarà stata posta 
l’abbominazione desertante, vi saranno 
milleduecentonovanta giorni”. 
 
Vediamo matematicamente come viene fuori 
questa data. 
In questa profezia un giorno equivale ad un 
anno, quindi abbiamo 1290 anni. 
Un anno biblico è di 360 giorni, mentre 
sappiamo che il nostro anno e di circa 365 
giorni con l’aggiunta di un giorno ogni 4 anni. 
Procediamo e vediamo in realtà quanti anni 
occorrono dei nostri per adempiere la prima 
parte di questa profezia: 
 

 IILL  CCAALLCCOOLLOO  DDII  

DDAANNIIEELLEE  1122::99,,1122 

  

  SSGGUUAARRDDOO    

AALLLLAA  

SSCCRRIITTTTUURRAA  
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1.290 x 360 (giorni dell’anno biblico) = 
464.400  Giorni Biblici 
464.400 : 365,25 (giorni dell’anno) = 
1.271,45      Anni 1.271 
 
Ma anche i numeri dopo la virgola avranno un 
loro valore. Vediamo il 45 a quanti mesi 
corrisponde: 
 
10 : 12 = 4,5 : X 
 
        12 x 4,5         54 
X=------------- = ------- = 5,4       Mesi  5 

10              10 
 
Vediamo a quanti giorni corrisponde il 4: 
 
10 : 30 = 4 : X 
 
       30 x 4            120 
X=------------ = -------- = 12       Giorni 12 

10               10 
 
Quindi ricapitolando i 1.290 giorni della 
prima parte della profezia equivalgono a 
1.271 anni, 5 mesi e 12 giorni che aggiunti 
all’anno della costruzione della moschea di 
Omar, e cioè 691, arriviamo vicinissimi alla 
data dell’apparizione della nuvola ed 
all’adempimento di Apocalisse 10:7. 
Vediamo se possiamo dare una data 
all’adempimento della seconda parte della 
profezia di Daniele: 
“Beato chi aspetterà pazientemente, e 
giungerà a milletrecentotrentacinque 
giorni”. 
 
Diamo per scontato che il 28 febbraio 1963 
corrisponde a 1.290 giorni. Quanto giorni 
occorrono per arrivare a 1.335? 
Semplice: 
 
 
 
1.335 – 1.290 = 45  giorni 
 
Sappiamo che in questa profezia un giorno 
equivale ad un anno, quindi occorrono 45 
anni Biblici. 
 

Utilizzando lo stesso metodo matematico 
(vedi sopra) calcoliamo quanti anni, mesi e 
giorni occorrono per adempiersi la seconda 
parte della profezia: 
 
45 x 360 = 16.200  Giorni Biblici 
 
16.200 : 365,25 =  44,35      Anni 44 
 
Vediamo a quanti mesi corrisponde il 35: 
 
10 : 12 = 3,5 : X 
 
        12 x 3,5         42 
X=------------- = ------- = 4,2       Mesi  4 
           10               10 
 
 
Vediamo a quanti giorni corrisponde il 2: 
 
10 : 30 = 2 : X 
 
       30 x 2            60 
X=------------ = -------- = 6       Giorni 6 
           10                10 
 
 
Ricapitolando occorrono 44 Anni, 4 Mesi e 6 
Giorni. 
 
28 febbraio 1963 + 44 Anni = 28 febbraio 
2007 
 
28 febbraio 2007 + 4   Mesi = 30 giugno   
2007 
 
30 giugno   2007  + 6 Giorni =  6 luglio     
2007 
 
Quando si adempirà la seconda parte della 
profezia di Daniele? 
Si adempirà il: 
06/07/2007. 
 
Naturalmente non è: IL COSÌ DICE IL 
SIGNORE. Ma questo ci dovrebbe bastare per 
farci comprendere che ormai è più tardi di 
quanto pensiamo. 
Prepariamoci per il grande balzo. 
 Dio vi benedica.                             
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 LLaa  NNuubbee  MMiisstteerriioossaa  

DDeell  MMeessssiiccoo  
 

Fratello Vincenzo Ramondetta 
 

Nel primo numero della rivista, ho inserito il 
link riferito a questo singolare fenomeno 
apparso in Messico il 18 Febbraio del 2007 
alle ore 20:35 nella località di Culiacan 
localizzata sulle coordinate: 107w24, 24n48. 
 
(Per chi non avesse ancora visto il filmato, 
ciccate su: 
http://www.youtube.com/watch?v=wTDs47r
NFiE ).  
 
Già molti fratelli 
hanno dato il loro 
parere su questo 
argomento, e al 
solito, come è giusto 
che sia, ognuno ne da 
la propria 
interpretazione. Non 
per questo deve 
essere motivo di 
scontro tra di noi. 
Anche io ho il mio 
pensiero in merito e 
voglio esporlo nel 
mio spazio.  
 
La prima cosa che  
notiamo nella 
Scrittura è che molte 
volte Dio ha amato 
manifestarsi  nella  Nuvola  per mostrarsi al 
Popolo e ai profeti. 
 
Alcuni esempi:  
LIBRO DELL’ESODO 16:10  E, come 
Aaronne parlava a tutta la raunanza de' 
figliuoli d'Israele, essi voltarono la faccia 

verso il deserto; ed ecco, la gloria del 
Signore apparve nella nuvola.  
 
 LIBRO DI EZECHIELE 1:4 (con una 
descrizione identica a quella fotografata nel 
1963). Io adunque vidi, ed ecco un vento 
tempestoso, che veniva dal Settentrione, ed 
una grossa nuvola, ed un fuoco avviluppato, 
intorno al quale vi era uno splendore; e di 

mezzo di quel fuoco 
appariva come la 
sembianza di fin rame 
scintillante. 
 

LIBRO 
DELL’APOCALISSE 

CAPITOLO 10: 1  
quando apre i SETTE 
SIGGILLI. 
POI vidi un altro 
possente angelo, che 
scendeva dal cielo, 
intorniato d'una 
nuvola, sopra il capo 
del quale era l'arco 
celeste; e la sua faccia 
era come il sole, e i suoi 
piedi come colonne di 
fuoco.. 
 

LIBRO 
DELL’APOCALISSE CAPITOLO 11:11 
Alla resurrezione dei due profeti.     Ed essi 
udirono una gran voce dal cielo, che disse 
loro: Salite qua. Ed essi salirono al cielo 
nella nuvola; e i lor nemici li videro. 
 
La Stessa Nuvola appare in diversi momenti 
della storia  e in diverse circostanze. 

EEVVEENNTTOO    

AATTTTUUAALLEE  
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Nella nostra epoca, Dio usò questa 
manifestazione per aprire la rivelazione dei 
SETTE SUGGELLI. 
 
Dopo 44 anni dall’apparizione di QUESTA 
NUVOLA (28 febbraio 1963 – MONTE 
FLAGSTAFF – ARIZONA), Eccola 
riapparire di nuovo, in un’altra località.  
 
Leggendo i vari commenti, qualcuno dice: è il 
Messico terra di Dio? Non credo che Dio 
abbia voluto intendere questo, tutta la terra 
appartiene a LUI. Ma, come il monte 
FLAGSTAFF era conosciuto anticamente con 
l’appellativo di: LA MONTAGNA CHE 
TUONA ( e qui voglio aggiungere che i Sette 

Suggelli e i Sette Tuoni sono la stessa cosa e 

che Dio già nella Sua mente infinita aveva 

predestinato il monte flagstaff come luogo su 

cui avrebbe Tuonato la sua Voce per rivelare 

al Suo profeta W. Branham il contenuto dei 

Sette Tuoni che Giovanni aveva nascosto nei 

Sette Suggelli ), allo stesso modo, credo che 
Dio abbia preordinato il Messico e la città di 
Culiacan a questa Nuova apparizione, per 
lanciare un Messaggio alla chiesa di Cristo in 
tutto il mondo.  
Ovviamente tutto questo e quello che segue  è 
il mio pensiero.  
 

DA DOVE COMINCIARE? 
   
Il mio studio lo baserò sui soli dati che 
abbiamo:  
DATA – 18. 02. 2007 
 
ORA – 8:35 PM 
 
LOCALITA’ : MEXICO – CULIACAN                 
 
COORDINATE              107w24, 24n48 
 
DISTANZA DI TEMPO: 44 anni. 
 
Per questo studio, faremo riferimento alla 
NUMERICA BIBLICA, una disciplina che 
molti non condividono ma che il profeta in 60 
citazioni del MESSAGGIO ne parla. Alcuni 
esempi di quello che il profeta dice sopra 
questa disciplina è:  

 
EBREI CAP. 3. 1.9.57 JEFF. IND. U.S.A. 
Nota 15 
Non c’è altro pezzo di letteratura scritta da 
nessuna parte che può farlo. E’ 
matematicamente e geograficamente e in ogni 
modo, non c’è un libro nella Bibbia scritto 
come la Bibbia…. La NUMERICA della 
Bibbia è perfettamente in armonia; proprio 
come i capitoli e le punteggiature e tutto. E’ 
perfetto. 

 
IL SEME DEL SEGNO DEL TEMPO 
DELLA FINE.  19 3 62  T. GA. U.S.A. 
NOTA 77. 
Tre è il numero della perfezione. Lo sappiamo 
tutti. Tre è il numero di Dio nella  Sua 
NUMERICA. Dio è conosciuto dai Suoi 
NUMERI. 

A questo proposito vi invito a leggere 
l’opuscoletto editato da noi, sulla 
NUMERICA NEL MESSAGGIO, per avere 
maggiori dettagli. 
 

 
 

IL GIORNO 
 

18: Come il 3 nella Numerica Biblica è 
sinonimo di perfezione, il 7 di 
completamento  il  5 di Grazia, così il  18  
ha il Suo significato Biblico. Per  il 17 ad 
esempio, abbiamo scoperto che è il numero 
usato da Dio per confermare il Suo profeta. 
Infatti Egli scese quando il profeta stava per 
battezzare la 17a  persona  e gli conferì il 
mandato per preparare la Sua Seconda 
Venuta. Ma abbiamo anche visto che questo 
numero l’ha seguito per tutto il Suo 
Ministero:  
  
17 religioni si opposero in India  al 

ministero del profeta quando guarì il 
cieco. 

 
Il Messaggio dei Suggelli furono predicati 

dopo 17 giorni (17/03/1963) 
dell’apparizione della NUVOLA 
28/02/1963. 

 
I Suggelli furono una una collezione di 10 

sermoni consegnati in 7 giorni  (10 + 7 
= 17)  
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La fotografia 
della Nuvola fu 
pubblicata  sulla 
rivista Life del 17 
Maggio 1963 
 
17 volte predicò lo 
stesso  sermone 
(doto che      era 

evangelista) 
avendo come testo 
Matteo 17. 
 
Quando lui 
predicò a 
Durbans, Africa 
del Sud, 17 bus 

vennero carichi di persone che erano 
state guarite nei suoi servizi cantanto: 
“SOLO ABBI FEDE” e 17 camion 
erano stati riempiti di stampelle e 
sedie a rotelle. 

 
Lui servì come pastore al tabernacolo per 

17 anni senza percepire stipendio. 
 
Il ministero del profeta William Branham è 
menzionato in: Matteo 17 - Luca 1:17 - 
Luca 17 -  Rivelazione 10:7. 
 
Penso che nessuno possa parlare di casualità.  
 
Anche nella data della sua nascita, abbiamo 
scoperto che si nascondeva la Rivelazione del 
MINISTERIO DI MALACHIA 4:5,6. 
Infatti lui nacque il  
 
MESE DI APRILE (4)  
 
Alle ore (5)  
Del Giorno (6) 
 
MALACHIA 4: 5 – 6.   
 
Sperando di avere dissipato in alcuni di voi, 
un poco di fumo di incredulità,  passiamo 
velocemente  al significato del 18.  
Una premessa, i significati di questi numeri, 
sono lo studio di molti secoli da parte di 
uomini che hanno intuito per rivelazione 
questo modo di agire di Dio. La tabella che 

uso io è stata redatta da un fratello del 
messaggio (oggi con il Signore) di nome 
Thomas Nunn.  
 
Il 18 nella numeri Biblica è: LA 
RICOMPENSA PER COLUI CHE 
VINCE. È il Numero che ci SVINCOLA 
DALLA SCHIAVITÙ DELLA 
FAMIGLIA.  Quale Messaggio intuire in 
questo? La mia opinione è che come 
l’Apparizione sul monte Flagstaff segnò un 
cambiamento nel ministerio del Profeta 
(TERZO PULL) così questo avvenimento, 
vuole avvertirci del cambiamento che fra 
breve avverrà nella Chiesa di Cristo con il 
RAPIMENTO, dove la Chiesa riceverà il suo 
premio per aver resistito a tutte le tentazioni 
dell’EDEN DI SATANA e dove saremo 
svincolati da questo corpo di peccato per 
rivestirne uno GLORIOSO.  
Due modi per ottenere il numero 18 è: 9 x 2 
oppure 3 x 6. 
Il 9 è formato dallo 0 con il Gambo in giù. Lo 
0 nel linguaggio biblico è il Seme e 
simboleggia i DUE SEMI DELLA 
PROGENIE DIVINA E SATANICA, il 9 
sono i FRUTTI DELLE DUE PROGENIE. 
Il 2 rappresenta il MINISTERO DEL 
SOMMO PASTORE CHE DIVIDE LE 
PECORE DALLE CAPRE. Il 2 
rappresenta LA MANIFESTAZIONE DI 
DIO IN GESÙ CRISTO. 
 
Nel secondo caso, abbiamo 3 x 6. 
IL 3 È LA MANIFESTAZIONE DI DIO 
NEL MINISTERIO DELLO SPIRITO 
SANTO PER OPERARE NELL’UOMO 
(6) IL PERFEZIONAMENTO.  
Le conclusioni che ne possiamo tirare è che 
Dio ci avverte che la ricompensa per la chiesa 
è prossima, il perfezionamento di essa è quasi 
completato  e che Egli tra poco separerà la sua 
vera chiesa dalla falsa. 
 

IL MESE 
 

FEBBRAIO: ogni cultura ha dato un suo 
significato a questo mese. Esempi:   
 
Nel linguaggio Latino esso vuole dire: 
RIMENDIARE AGLI ERRORI. Era un 
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mese dedicato alla purificazione 
 
Tra gli Anglosassoni: MESE DEL FANGO, 
che indica una trasformazione. 
 
In Giappone: CAMBIO DI VESTI oppure 
il MESE IN CUI SPUNTANO I FIORI DI 
PRUGNO o ancora IL MESE IN CUI GLI 
ALBERI PRENDONO NUOVA VITA. 
 
In Finlandia è conosciuto come: MESE 
DELLA PERLA.  
 
Ci sta Dio avvertendo che è prossima per la 
Chiesa il CAMBIO DI VESTE che ci 
permetterà di entrare alla cena delle nozze 
dell’AGNELLO?? 
 
Lascio ai lettori ogni commento. 
 

ANNO 
   2007: Qui siamo ad un numero più 
complesso. Scorporandolo abbiamo un 20 e 
un 7 ma abbiamo anche un 200 e un 7 oppure 
un 2 0 0 7. 
Diamo una veloce lettura. 
20: SPERANZA DELL’ELETTO 
Era  l’età per i figli d’Israele per entrare 
nel servizio dei Leviti e dei Soldati. 
Era anche il prezzo per il riscatto pagati 
per quello he avevano 20 anni. 
20 fu anche la somma con cui fu venduto 
Giuseppe 
 
Dio ci ricorda che noi siamo il SUO 
ESERCITO e i SUOI SACERDOTI  
 
7: sta per Completamento. 
 
Quindi il concetto finale del 2007 è: LA 
COMPLETA SPERANZA 
DELL’ELETTO. 
 
Semplifichiamo adesso i tre risultati e 
otteniamo: 18 = 1 + 8 = 9 poi 2 e in fine 2007 
= 2 + 7 = 9. 
Otteniamo così: 9 – 2 – 9.  Ecco il Sommo 
PASTORE (2) che separa le DUE 
PROGENIE, I DUE SEMI. 
 
Sommando ancora 9 + 2 + 9 otteniamo 21. 

Mentre il 20 è la SPERANZA 
DELL’ELETTO,  il 21 è il numero 
dell’ADOZIONE e anche DELLA 
MANIFESTAZIONE DELL’APOSTASIA 
FINALE.  
 
I fattori che compongono il 21 è 3 x 7. ESSO 
è il SIMBOLO DEL BATTESIMO 
DELLO SPIRITO SANTO NELLA SEME 
ELETTO, ma è anche il MARCHIO 
DELLA BESTIA SUL SEME NON 
ELETTO.  
 
O RICEVI l’UNO O RICEVI L’ALTRO. 
 
Nel VANGELO di GIOVANNI al 
CAPITOLO 6:66, Dio ha fatto in modo di 
comprendere quando un UOMO RICEVE 
IL MARCHIO DELLA BESTIA: 
 
Da quell'ora molti de' suoi discepoli si 
trassero indietro, e non andavano più 
attorno con lui. (666) 
 
Tutti coloro che non hanno dato ascolto alla 
VOCE dello Spirito nelle loro rispettive 
epoche della chiesa, o non hanno perseverato 
ad ascoltare essa, sono stati marchiati con il 
Marchio della Bestia.  
 
Quale sarà la loro punizione:  
 
Isaia 66:6 Vi è un suono di strepito ch'esce 
della città, un romore che esce del tempio; 
ch'è la voce del Signore, che rende la 
retribuzione a' suoi nemici. 
 
È un caso che questi due versi biblici 
coincidono con il 666? Come diceva il 
Fratello Branham:  
 
La NUMERICA della Bibbia è 
perfettamente in armonia; proprio come i 
capitoli e le punteggiature e tutto. E’ 
perfetto. 

ORARIO 
8:35 PM: Esaminiamo i due numeri 
 
8= è il NUMERO DELL’ETERNITÀ e 
della NUOVA NASCITA  . Mentre il 3 
indica LA PORTA APERTA, l’8 indica 
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CHE QUELLA PORTA SI è CHIUSA. Un 
CICLO FINISCE E UN ALTRO SI APRE 
 
35= È il numero della GRAZIA 
COMPLETA composto da 5 x 7 che 
conduce alla NUOVA NASCITA (3 + 5 = 8) 
e all’ETERNITÀ. 
 
Insomma, tirando le conclusioni sopra questi 
primi dati in possesso, possiamo dire che Dio 
con questa apparizione ci sta avvertendo della 
Sua prossima venuta in segreto per RAPIRE 
la SPOSA . 
 
Spero di non annoiarvi. Proseguendo ancora, 
studiamo i prossimi dati in possesso. 
 

LOCALITÀ 
 

Prima di studiare i prossimi dati in possesso, 
spieghiamo quale disciplina useremo. Essa è 
la NUMERICA APPLICATA AL NUMERO 
DELLE LETTERE.  
Cosa è? Essa si ottiene sommando le lettere 
della parola presa in esame. Il classico 
esempio lo troviamo in Apocalisse 13 dove 
scopriamo che il numero della bestia  (666) 
si trova contenuto nella Somma del nome 
dell’Anticristo. 
 
Prima che qualcuno possa obbiettare, vi cito i 
punti in cui il fratello Branham ci invita a 
guardare i NUMERI contenuti  nel nome. 
 
Tre volte il profeta esortò le persone che 
avevano un bambino di nome Elvis o Richy a 
cambiare il loro nome.. Lui disse: “Se lei 
sapesse la numerica di quei nomi gli 
cambierebbe il nome”.  Lui consigliò di 
cambiare i nomi a causa della numerica. Non 
il significato o anche l’interpretazione dei 
nomi che sono abbastanza cattivi, ma la 
numerica di quei nomi. Così se la 
NUMERICA è importante a sapere circa il 
significato dei nomi e l’importanza che ha nel 
nostro carattere, possiamo non sapere il 
numero Biblico? 
LA PREDICAZIONE DELL’EVANGELO 
AL TEMPO DELLA FINE 3. 6. 1962.  
E’ tutto giusto Richy. Non mi piace appena il 
suo nome. Questo è giusto. Ma lei guarda 
alla sua numerica. Io cambierei il nome del 
suo bambino. Si. Ora, Richy o Elvis… Loro 

non avevano questi nome nel passato.. Questo 
era il tempo per esserci, per loro. Questo è 
esattamente giusto. 

Il fratello Branham ci diede un comando per 
studiare i numeri delle lettere o la numerica 
del nome del MESSAGGERO. Qui vi è una 
nota.        
Guardi al Messaggero del gruppo di 
Abrahamo. E se la sposa è un tipo del gruppo 
di Abrahamo, questo è un comando specifico 
per guardare al profeta.  

Guardi i numeri delle lettere e la numerica del 
suo nome. Lei dice: “Non c’è nulla nel suo 
nome”. Non lasci che qualcuno gli dica 
questo. 
Qui ci sono due comandi specifici dati alla 
sposa: 
1. Guardare alle lettere e alla numerologia 
del nome del fratello Branham. 
2. Non lasciare che chiunque  gli dicesse 
non c’è niente nella NUMERICA di un 
nome. 
 

ESEMPIO CON IL  
NOME DEL PROFETA. 

 
Per determinare il numero del suo nome (o 
altro) noi usiamo l’alfabeto ebraico, greco e 
inglese. I numeri biblici lavorano bene in 
queste tre lingue, le tre lingue in cui il 
messaggio di Dio è stato Dato. 
 
EBRAICO = VECCHIO TESTAMENTO  
GRECO = NUOVO TESTAMENTO 
INGLESE = BIBBIA KING JAMES 
 
I valori assegnati alle lettere inglesi sono: 
A= 1 B=2 C=3 D=4 E=5 F=6  
G=7 H=8 I=9 J=10 K=20 L=30  
M=40 N=50 O= 60 P=70 Q=80 R=90  
S=100 T=200 U=300 V=400  
W=500 X=600 Y=700 Z=800 
 
Così noi abbiamo per il nostro prezioso 
fratello: 
 
W=500 I=9 L=30 L=30 I=9 A=1 M=40 
sommando i valori delle lettere  abbiamo un 
totale di 619. 
 
M= 40 A=1 R=90 R= 90 I=9 O= 60 N=50 /T. 
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340 
 
B=2 R= 90 A=1 N=50 H=8 A=1 M=192 
 
Se noi prendiamo le somme di ciascun 
numero, abbiamo:  
 
WILLIAM = 6+1+9 =16.  Il numero 
dell’Amore Divino, sommando ancora 1 + 6  
abbiamo la cifra  7. 
 
MARRION = 3+4+0 =7  
 
BRANHAM = 1+9+2 =12 e poi 2+1= 3 
 
Se poi sommiamo i tre risultati finali 
abbiamo: 7+7+3 = 17. Il numero della 
CONFERMA DI UN PROFETA. 
Questo calcolo l’abbiamo ottenuto sommando 
i numeri del suo nome fino a ricavarne 
un’unica cifra.  
 
Il risultato è stato:  
 
17: LA RIVENDICAZIONE DI UN 
PROFETA. 
 
Una curiosità è che il padre cambiò il loro 
cognome alla nascita di William. Da 
BRANAM a BRANHAM. Aggiungendo la 
“H” nella quinta posizione.  
Così come al Messaggero del Gruppo di 
“Abramo” gli venne cambiato il nome con 
l’aggiunta della “H” alla quinta posizione, 
così al profeta di questo tempo pure. La 
lettera “H” ha come valore “8” che sta per 
ETERNITA’ e NUOVA NASCITA.  
La lettera “H” quando è pronunziato da il 
senso del FIATO DELLA VITA. Messa alla 
quinta posizione ci parla della GRAZIE e 
FEDE. 
Così Dio inspirò il FIATO DELLA VITA nel 
nome di BRANHAM. Il cambio del nome da 
BRANAM A BRANHAM è un tipo della 
NUOVA NASCITA. Il cambio del cognome 
fu fatto da suo padre, egli non poteva decidere 
di cambiarlo oppure no, questo sta ad indicare 
che tutto sta nell’elezione e sovranità di Dio e 
i nostri nomi sono messi li PRIMA DELLA 
FONDAZIONE DEL MONDO. 
 

Dedichiamoci adesso al significato del luogo 
in cui è apparsa la Nuvola. Ricordiamoci che  
Il significato dei nomi delle  Sette Città 
dell’Asia Minore, nascondevano molte verità 
e delineavano quello che sarebbe accaduto 
nelle future EPOCE DELLA CHIESA. 
 
Dio non le scelse a caso. Come anche fece 
con AZUSA STREET. Non fu un caso che 
Dio scelse questo luogo per dare inizio 
all’Ultima Epoca. Infatti è in quest’epoca che 
Gesù Cristo si presentò come l’AMEN, 
L’ASSOLUTO, IL PRIMO E L’ULTIMO. 
 
Analizzando la parola AZUSA noi abbiamo 
in questa parola un profondo significato:  
 
AZ = Prima e Ultima Lettera dell’Alfabeto. 
USA = STATI UNITI D’AMERICA. 
Il MESSAGGIO che Dio ci ha dato è 
chiaro: 
 
 DIO HA SCELTO GLI STATI UNITI 
(USA) PER RIVELARSI COME PRIMO 
(A) E ULTIMO (Z). L’ASSOLUTA E 
UNICA VIA (STREET) CHE PORTA 
ALLA SALVEZZA. 
 
Allo stesso modo ha fatto con Flagstaff, il 
luogo scelto da LUI per aprire i Sette 
Suggelli. 
 
Infatti, FLAGSTAFF vuol dire: PENNONE, 
o ASTA, dove viene ISSATA LA 
BANDIERA. 

ESODO 17:15 

E MOSÈ EDIFICÒ UN ALTARE, AL 
QUALE POSE NOME: IL SIGNORE È 
LA MIA BANDIERA. 

Non è grandioso? LA NOSTRA 
BANDIERA doveva scendere per aprire i 
SUGGELLI e si scelse una MONTAGNA 
CON IL NOME DI PENNONE O ASTA 
per confermarci che QUELLA NUBE ERA 
COLUI DI CUI PARLÒ MOSÈ!!    

( mi scuso con i lettori per gli esempi 
lunghi, ma servono a togliere ogni dubbio)  
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*** 
 
MESSICO: La parola Messico vuole dire: 
OMBELICO DELLA LUNA. La LUNA lo 
sappiamo tutti è un simbolo della Chiesa, 
l’ombelico è il luogo da cui riceve nutrimento 
il nascituro. In Apocalisse 12 si parla del 
figlio che la Chiesa deve partorire per regnare 
sopra le nazioni con la sua verga di ferro. Che 
esso sia un riferimento che il tempo sia agli 
sgoccioli  per la chiesa di partorire LUI?? IO 
LO CREDO!!! 
 
CULIACAN: Gli esperti non acconsentono 
sul significato del nome, ma viene 
apparentemente dalla parola colhuacan, che 
può significare "il posto in cui le strade 
girano", "il posto dei serpenti".  
 
A mio avviso questo può solo 
rappresentare una cosa: L’IMMINENTE 
GIUDIZIO SUL MONDO .  

 

Una curiosità è che in tutte e due le 
apparizioni (FLAGSTAFF  e CULIACAN) 
si ha a che fare con serpenti. Il Serpente 
dalla coda ad anelli (Ringtail) è l’animale 
simbolo dello stato dell’ARIZONA. Mentre 
nell’altro caso lo ricaviamo dal significato 
del nome. Una cosa è certa: DIO CI 
RICORDA CHE IL NEMICO è STATO 
GIÀ VINTO 

 
LA NUMERICA NEI NOMI 

 
Passiamo adesso al significato dei numeri. 
Per Flagstaff abbiamo: 357. I vari modi per 
scoprirne il MESSAGGIO è leggerli in questo 
modo: 
3 – 5 – 7 che sta per PERFETTA (3) 
GRAZIA (5) COMPLETA (7). Infatti, il 
LIBRO SUGGELLATO E APERTO era 
l’ultima cosa che rimaneva da fare a Gesù 
prima del RAPIMENTO. 
 
300 + 57= COMPLETA REDENZIONE 
DELL’ELETTO (300 3x100 = 3 (perfezione) 
e 100= GREGGE di DIO. 
 
3+5+7 = 15  COMPLETA VITTORIA (3x 5) 
 
1+5 = 6 OFFERTA DA DIO (1) PER 

GRAZIA (5) ALL’UOMO (6).     
 
CULIACAN = 617 
 
6 – 1 – 7 =  che sta per L’UOMO (6) che in 
DIO (1) è COMPLETO (7). È il segno che la 
Porta della Grazia si sta per chiudere??   
 
600 – 17 = GUERRA DELL’ELETTO (600) 
e  CONFERMA DI UN PROFETA (17). Dio 
conferma le lotte del Suo profeta (600) per 
portare questo Messaggio(17) 
 
6 + 1 + 7 = 14  Esso è il numero della 
SALVEZZA. Ricevuta per GRAZIA (1 + 4 = 
5)  

 
COORDINATE 

107w24, 24n48: Se adesso ne studiamo le 
coordinate di questo luogo, credo che ne 
rimarremo stupefatti: 

107: La prima cosa che notiamo è Che 
questa Nuvola appare in questo luogo per 
testimoniare che Ella è la medesima Nuvola 
del Ministerio di APOCALISSE 10:7 è il 
messaggio che reca è: CHE IL TEMPO è 
BREVE 

  
10 + 7= 17 Ella ancora dall’alto conferma il 
Ministerio conferito a W. Branham e ci 
invita a riguardare a quello che il Profeta 
ci ha lasciato detto 
 
1 + 7= 8 Perché è solo tramite questo 
MESSAGGIO che la Chiesa entrerà nel 
RAPIMENTO e quindi nell’ETERNITÀ . 
 
24:è il numero dell’adorazione. I 24 anziani 
davanti al trono di Dio che non smettono di 
Adorare. È anche il sacerdozio di Cristo 
quale Sommo Sacerdote che intercede per 
la Sua Sposa giorno e notte. 
 
24 è: 12x2 GOVERNO PERFETTO(12) 
DELLA PAROLA (GESÙ 2) 
 
24 è: 6x4 UOMO SULLA TERRA. GESÙ  
SI FECE uomo  e venne sulla terra per 
morire e svolgere quel ruolo di intercessore 
 
24 è 3x8 Segna l’opera finale di questa 
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intercessione  che culmina nella NUOVA 
NASCITA. 
 
L’ultimo numero che studieremo è il 48.  
Questo numero simboleggia la POTENZA 
DELLA RESURREZIONE. 
 
Nella GEMATRIA Inglese essa è L’ETÀ 
DELL’AQUILA, È L’IDDIO CHE 
PRENDE LE ALI DELLA GRANDE 
AQUILA. 
 
Ci sarebbero molte cosa da dire in 
proposito, e calcoli da sviluppare,  ma mi 
voglio soffermare solo nel significato unico 
del 48, cioè LA POTENZA DELLA 
RESURREZIONE. 
 

DISTANZA DI TEMPO. 
 
44 ANNI: Prima di guardare al significato del 
numero, voglio collegare questa distanza di 
tempo tra la prima apparizione (28. 02. 1963) 
e la seconda (18.02.2007)   con la profezia di 
Daniele 12:9 – 12 , di cui il fratello Carmelo 
nell’articolo precedente ne ha parlato. 
 
Per chi l’ha compresa, essa si riferiva al 
tempo in cui Dio avrebbe aperto e svelato il 
contenuto dei SETTE SUGGELLI.  
 
Calcolando approssimativamente il tempo in 
cui fu eretta la Moschea di Omar e 
aggiungendo i 1290 anni della profezia 
arriviamo alla data dell’apertura dei sette 
suggelli.  
 
Ma la Scrittura ci dice continuando che beati 
sarebbero stati coloro che avrebbero aspettato 
1335 anni. Calcolando i rimanenti anni, il 
fratello Carmelo ci ha fatto notare che 
sarebbero passati esattamente 44 anni. 
 
Non è perfetto?? È un caso che dopo 44 anni 
dall’apparizione, la NUVOLA RIAPPARE?? 
Qualcuno potrebbe dire: “Non sarebbe stato 
ancora più perfetta se sarebbe riapparsa il 
28, anziché  il 18”?  
 
Questa domanda me la sono posto anch’io e 
la risposta è arrivata subito.  

Il fratello Carmelo mi fece notare  che a 
motivo degli anni bisestili, in 44 anni 
abbiamo avuto circa 10 giorni in più nel 
calendario. Ecco l’enigma risolto. Se 
avessimo avuto i mesi di febbraio tutti di 28, 
la Nuvola sarebbe apparsa ancora oggi di 28. 
02. 
 
Fatta questa osservazione, vediamo cosa 
rappresenta nella Scrittura il numero 44. 
 
Vi ricordo che il fratello Thomas Nunn 
oggi è con il Signore e quando lui ha 
redatto questa tabella con tutti i significati 
dei numeri nella Scrittura, l’ha fatto dopo 
molti anni spesi in preghiera e meditazione 
e leggendo molte opere che trattavano 
questa materia.  
 
È una coincidenza che a questo avvenimento, 
coincidono molti dettagli riportati nei suoi 
studi?? 
 
Sapete cosa è per il fratello Thomas il 44 nella 
Scrittura?? 
 
Egli riferisce che esso è:  
 
IL NUMERO DELLA TERRA CHE 
ASPETTA LA MANIFESTAZIONE DEI 
FIGLIUOLI DI DIO. 
 
Per molti il fratello Thomas è stato 
considerato un eretico nelle file del 
Messaggio,  io in lui e in altri ho visto 
l’adempimento di quello che il fratello 
CARLO PRICE dice nella sua profezia del 
1916: 
 
“…AL RICERCATORE CHE NE SARÀ 
DEGNO GLI SARÀ DATO ACCESSO A 
QUESTE COSE NUOVE E 
FRESCAMENTE RIVELATE….”. 
 
RINGRAZIO IL SIGNORE PER AVERE 
SEMPRE GUIDATO I MIEI PASSI VERSO 
QUESTI UOMINI A CUI TU HAI 
RIVELATO QUESTA MANNA FRESCA 
ATTINGENDO SEMPRE DAL 
MESSAGGIO!!     
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Concludo dicendo che quest’articolo è il 
frutto del mio modo di vedere 
quest’apparizione. Ognuno rimanga nella 
propria posizione di come egli ha visto questo 
fenomeno nel nostro giorno. 
 
Il Signore ci benedica riccamente. 
 

Fratello Vincenzo 
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LLAA  DDEENNUUNNCCIIAA  
 

 
 

Sorella Naomi Carbone 
 
 

 

Ap. 3:1: “Tratto da: “Una esposizione delle 

Sette epoche della Chiesa di W. M. Branham”  

7-33 Ap. 3:1: ”Io conosco le tue opere; tu hai 

la reputazione di vivere, ma sei morto”. Ap. 
3:2: ”Poiché non ho trovato le tue opere 
compiute davanti al 
Mio Dio”. Ora qui, 
in verità, c’è una 
cosa molto strana. 
In ogni epoca, in 
questo punto, lo 
Spirito ha 
innanzitutto lodato i 
veri credenti, e poi 
ha denunciato la 
falsa vite. Ma 
evidentemente in 
questo periodo vi è 
una tale leggerezza 
per il Signore e per 
la Sua Parola, tanto 
che l’intero 
messaggio a questa 
quinta epoca squilla quale condanna. 

7-34 ”Io conosco le tue opere”. Che opere 
erano queste che vennero su davanti al 
Signore, causando il Suo dispiacere? Ebbene, 
sapete: ciascuna epoca si sovrappose alla 
seguente epoca, cosí nella quinta epoca noi 
abbiamo una continuazione delle opere della 
quarta epoca. Come voi già ben sapete, queste 
opere erano: 

1. La direttiva dello Spirito Santo era stata 
rimpiazzata da una gerarchia umana. 

2. La pura Parola di Dio ed i suoi gratuiti 
benefici per tutti gli uomini, venne deposta 
per adottare credi, dogmi, ordini di chiesa, 
ecc. 

3. L’adorazione in Ispirito, i Doni dello 
Spirito, e tutto 
quanto fa parte 
della vera 
comunione nella 
comunità dei santi, 
furono messi da 
parte sostituendoli 
con la liturgia e la 
letterale adorazione 
di idoli, feste 
pagane, ecc. 

4. La Mariolatria 
stava assumendo 
un posto ben piú 

grande 
nell’adorazione 

Cristiana, fino a 
che ella assunse in realtà il posto della Deità, 
mentre il Figlio fu portato dalla Sua elevata 
posizione che sovrasta ogni cosa, ad essere 
subordinato ad un uomo chiamato papa, il 
quale si autodefiní il vicario di Cristo. 

7-35 Coloro che combatterono questa terribile 
chiesa anti-Cristo, vennero distrutti. Quelli 
che rimasero con essa, sia che fossero 
contadini o re, si ritrovarono per essere le 
pedine della chiesa. Le loro vite non 
appartenevano piú a loro, e non erano neppure 
di Cristo, bensí essi appartenevano: corpo, 
anima, e spirito, alla Chiesa di Roma. Essi 

LLAA  PPAARROOLLAA  AALL  

PPRROOFFEETTAA  
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parlavano circa il sangue di Cristo, eppure 
essi acquistavano la loro salvezza con i soldi, 
comprando cosí il perdono dei peccati per 
mezzo dell’oro o della penitenza. I piú 
benestanti tra di loro, quando il Papa Leone X 
permise di comprare indulgenze per i peccati 
non ancora commessi, trovarono questa 
un’ottima situazione sí che essi, sapendo che 
il papa aveva già rimesso i loro peccati, 
potevano con libera coscienza progettare i 
loro orribili crimini e poi eseguirli. La Parola 
di Dio fu tenuta lontana da loro, perciò, chi 
poteva conoscere la verità? La gente era 
rinchiusa in una cella della Chiesa Romana, 
aspettando la morte, e dopo la morte, il 
giudizio, visto che la verità viene solo dalla 
Parola. Ma la grande meretrice, ebbra del 
sangue dei martiri e senza alcuna 
preoccupazione per il giudizio, s’inasprí ancor 
piú selvaggiamente, uccidendo gli uomini sia 
con la morte spirituale che con quella fisica. 

7-36 Ora, verso la fine della quarta epoca, il 
che è anche l’inizio della quinta epoca, 
l’invasione di Costantinopoli, da parte dei 
Turchi, mandò all’Ovest i dotti studiosi 
dell’Est coi loro manoscritti Greci. La purezza 
della Parola e l’insegnamento dei veri credenti 
poté cosí diffondersi. Non solo questi 
eminenti insegnanti erano di grande 
importanza, ma anche la scoperta di ciò che 
poi divenne la base delle nostre moderne 
stamperie facilitò la produzione dei libri. Cosí 
noi troviamo che la grande fame e la richiesta 
della Bibbia, poteva essere soddisfatta. Dio 
suscitò molti uomini potenti, dei quali Lutero 
non ne era che uno. Calvino e Zwingli furono 
due altri luminari, ed al loro fianco ce n’erano 
molti, molti altri, i quali non sono ben 
conosciuti. Ciononostante, benché tutto ciò 
non fu invano, la potente opera di Dio fu in 
realtà ostacolata da questi stessi uomini per 
una cosa: essi NON si opposero al 
matrimonio della Chiesa-Stato del Concilio di 
Nicea, anzi essi, in realtà, quella unione la 
tutelarono. La difesa del Vangelo da parte 
dello Stato fu benvenuta, sebbene per questo 
non ci fosse alcuna Parola di sostegno. E 
benché noi possiamo vedere come ”l’ira 
dell’uomo ritorna alla lode di Dio”, in eventi 
come quello di Enrico VIII che abbracciò la 

riforma rigettando l’autorità papale, ciò fu ben 
lungi dalla verità di Pentecoste e dalla 
protezione di un Dio Onnipotente. 

7-37 Nonostante il costante insegnamento di 
Lutero contro le interferenze esteriori nelle 
faccende della chiesa locale, egli non fu in 
grado di schiarire la mente della gente su 
”Vescovo e Arcivescovo”; cioé, quel che 
riguarda il concetto del governo della chiesa. 
Cosí la chiesa fece un passo nella giusta 
direzione, ma rimaneva ancora nella 
restrizione, e cosí dopo breve tempo ella si 
imprigionò di nuovo nella medesima cella 
dalla quale aveva tentato di sfuggire. 

7-38 Eppure il calice delle opere abominevoli 
non era ancora pieno. Attraverso il suo povero 
giudizio, Lutero non solo incitò alla battaglia 
causando la morte di moltitudini, ma i 
compagni di Zwingli perseguitarono fino alla 
prigione il pio Dr. Hubmeyer, e benché non lo 
destinassero al palo, ciò in realtà dette grande 
motivazione per una sua eventuale morte col 
fuoco. Calvino, dal canto suo, non fece di 
meno, poiché chiese l’arresto di Servetus, il 
quale era stato visto che insegnava l’unicità 
della Deità. Lo Stato allora processò questo 
fratello, e nonostante lo sgomento di Calvino, 
egli fu bruciato al palo. 

7-39 Se mai v’era stato un tempo di zelo 
denominazionale, fu appunto questo tragico 
periodo. Le parole di Comenius descrivono 
molto di questa èra. Comenius scrisse 
”QUELLA COSA DI CUI SI HA 
BISOGNO”. Egli paragona il mondo ad un 
labirinto, e mostra che il mezzo per uscirne 
consiste nell’abbandonare quanto è inutile e 
scegliere quella cosa di cui si ha bisogno—
Cristo. Egli dice che la ragione perché ci sono 
molte sètte, per le quali fra poco non avremo 
piú nomi con cui chiamarle, sta nel fatto che 
ci sono molti maestri. Ogni chiesa reputa se 
stessa esser quella vera, o almeno, la piú pura, 
la parte piú vera, sebbene tra di loro stessi si 
perseguitino l’un l’altro con l’odio piú amaro. 
Nessuna riconciliazione è sperata tra di loro; 
poiché fanno fronte all’inimicizia con sempre 
maggior inimicizia. Essi forgiano i loro 
diversi credi al di fuori della Bibbia: queste 
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sono le loro fortezze ed i loro baluardi, dietro 
ai quali essi trincerano se stessi per resistere 
ad ogni attacco. Io non voglio dire che queste 
confessioni di fede—poiché noi possiamo 
ammettere che in molti casi esse sono proprio 
cosí—sono in se stesse cattive. Però esse lo 
diventano, in quanto fomentano il fuoco 
dell’inimicizia: è solo con lo sbarazzarsi di 
tutte queste fedi che sarà possibile cominciare 
a guarire le ferite della Chiesa. ”A questo 
labirinto di sètte e di varie confessioni, se ne 
aggiunge un’altra: l’amore per la 
disputa...Cosa si è guadagnato con essa? È 
forse mai stata una piccola contesa risolta? 
Giammai! Il loro numero si è solo 
incrementato. Satana è il piú grande sofista; 
egli non è mai stato vinto con dispute 
verbali...Nel servizio Divino, le parole degli 
uomini sono normalmente ascoltate piú che la 
Parola di Dio. Ognuno parla come gli piace, 
oppure uccide il tempo con disquisizioni 
imparate, per disapprovare i punti di vista 
degli altri. Della nuova nascita o del come un 
uomo deve essere trasformato all’immagine di 
Cristo onde esser partecipe della Natura 
Divina (II Pi. 1:4), di rado viene detto 
qualcosa. Circa la potenza delle chiavi, la 
Chiesa ha quasi perso il potere di legare; solo 
il potere di perdere rimane...I sacramenti, dati 
quale simbolo di unità, di amore, e della 
nostra vita in Cristo, sono stati fatti oggetto di 
amari conflitti, una causa di odio reciproco, 
un centro di settarismo...Detto in breve, il 
Cristianesimo è divenuto un labirinto. La fede 
è stata spezzettata in migliaia di piccole parti 
e sei tacciato di eretico se ce n’è una di esse 
che tu non accetti...Cosa si può fare? Solo di 
una cosa si ha bisogno: ritornare a Cristo; 
guardare a Cristo come l’unico Capo; 
camminare nelle Sue orme e lasciare da parte 
tutte le altre vie, fino a che tutti raggiungiamo 
la mèta e arriviamo all’unità della fede (Ef. 
4:13). Dato che il Maestro celeste costruí ogni 
cosa sulla base delle Scritture, per questo noi 
dovremmo abbandonare tutte le particolarità 
delle nostre speciali confessioni ed essere 
soddisfatti con la Parola di Dio rivelata, la 
quale appartiene a tutti noi. Con la Bibbia 
nelle nostre mani, dovremmo gridare: ‘Io 
credo a ciò che Dio ha rivelato in questo 
Libro; io voglio con ubbidienza osservare i 

Suoi comandamenti; io spero in ciò che Egli 
ha promesso’. Cristiani, date ascolto! C’è solo 
una Vita, mentre la Morte viene a noi in mille 
forme. C’è solo un Cristo, ma migliaia di 
Anticristi... Cosí tu sai, O Cristianesimo, 
qual’è la cosa di cui si ha bisogno! O tu torni 
a Cristo, o vai alla distruzione come 
l’Anticristo. Se tu sei saggio e vuoi vivere, 
allora segui il Capo della Vita. 

7-40 Ma voi, Cristiani, rallegratevi per la vostra 
elevazione, ...ascoltate le parole del vostro 
Capo Celeste, ‘Venite a Me’... Rispondete 
all’unisono: ‘Sí, noi veniamo’”. 

7-41 Ora, ho appena detto che questa èra dette 
un grande incremento allo spirito 
denominazionale. Se l’attitudine dei Corinzi, 
che diceva ”io sono di Paolo; io sono di 
Cefa”, fu mai messa in esibizione, avvenne 
proprio ora. Infatti vi erano gruppi di 
Luterani, Hussiti, Zwingliani, ecc. Una simile 
frammentazione del Corpo, era deplorevole! 
Essi vivevano del nome, ma erano morti. 
Certo che erano morti! Essi morirono nello 
stesso momento in cui si organizzarono. I 
grandi gruppi si organizzarono e legarono se 
stessi in matrimonio con lo Stato. Fu questo a 
causarla! Essi morirono. Eccoli qui, questi 
Luterani che avevano criticato la Chiesa 
Romana. Essi conoscevano l’ingiustizia 
dell’unione politica e spirituale—eppure 
Lutero (come quando Pietro venne sbilanciato 
tramite i Giudaizzatori) andò avanti e, invece 
di Dio, fece dello Stato il difensore della fede. 
Questa è la prima denominazione di fama che 
venne fuori dalla prostituta; ma quando 
Lutero morí, non passò molto che anche essa 
ebbe una gerarchia come quella che essa 
aveva combattuto. Questo movimento di Dio, 
nel tempo della sua seconda generazione, 
ritornò proprio di nuovo sotto le ali di sua 
madre. Essa è ritornata indietro senza neanche 
saperlo. Essi hanno elevato il loro proprio 
nome al di sopra del Suo Nome. Anche essi 
stavano vivendo del loro proprio nome. Ed 
oggi tutte le denominazioni stanno facendo 
esattamente quella stessa cosa. Essi stanno 
vivendo del loro stesso nome, e non del Nome 
del Signore Gesú Cristo. Questo è 
chiaramente visto poiché ogni chiesa è 
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riconosciuta dal modo in cui essa adora, 
mentre nessuna è conosciuta per la potenza di 
Dio. Ecco qui il vostro test! E, proprio qui, io 
vorrei che notaste che questa èra non ebbe, in 
mezzo ad essa, né segni né miracoli. Essi 
lasciarono la potenza di Dio per il potere dello 
Stato. Essi si aggrapparono al loro proprio 
nome; essi fecero grandi i loro nomi. Esso era 
quel vecchio spirito, quello cioé di voler 
portare ognuno nel proprio ovile. Oggi i 
Battisti vorrebbero che i Metodisti vengano su 
dai Battisti. I Metodisti stanno cercando di far 
loro proseliti i Presbiteriani. Ed i Pentecostali 
li vorrebbero tutti quanti! Ciascuno pretende 
di offrire di piú e di possedere le piú grandi 
speranze—una specie di porta per il cielo, o 
almeno, la via per una piú sicura entrata. 
Come è tragico tutto questo! 

7-42 Questo spirito denominazionale ha fatto sí 
che tutte le denominazioni scrivessero i loro 
manuali ed insegnassero i loro credi, 
stabilendo i loro uffici e governi per la chiesa, 
e poi ciascuna pretende che ella, e solo ella, 
parla veramente per Dio, dato che ella è la piú 
qualificata. Ora, guardate se questo non è 
esattamente ciò che il papa e la Chiesa 
Romana stanno facendo! Essi sono ritornati 
dritti l’addietro con la loro madre, la 
meretrice, e non lo sanno! 

7-43 Nel chiudere i nostri commenti su questo 
versetto, ”tu hai reputazione di vivere, ma sei 
morto”, io non insisterò mai abbastanza 
fortemente nel dire che questa epoca, sebbene 
essa recò la riforma, anziché essere lodata, fu 

la piú severamente rimproverata da Dio 
appunto perché ESSA SEMINÒ IL SEME 
DELLA DENOMINAZIONE, 
ORGANIZZANDOSI PROPRIO COME 
FECE LA MERETRICE, dopo che Dio aveva 

aperto una porta di scampo. Quando venne il 
movimento che uscí dalla Chiesa Cattolica, 
esso non era veramente Spirituale nel suo 
insieme, bensí piuttosto politico. Come ho già 
detto, molte persone abbracciarono il 
Protestantesimo perché essi odiavano il 
sistema Romano di schiavitú politica e 
finanziaria. Cosí, invece di essere un grande 
movimento Spirituale con tutti i contrassegni 
dell’influenza dello Spirito Santo, come 
quando Dio usò metodi puramente Spirituali 
per adempiere i Suoi fini a Pentecoste, essa in 
realtà fu un’OPERA IN CUI L’IRA 
DELL’UOMO LODÒ DIO, ed i risultati 
furono paralleli alla storia d’Israele, quando 
ella lasciò l’Egitto e vagò nel deserto, senza 
riuscire ad entrare nel Paese di Canaan. 
Tuttavia, molto venne fatto, poiché anche se il 
giogo di Roma era stato solo parzialmente 
rotto, ora gli uomini potevano ricevere la 
Parola di Dio ed arrendersi all’influenza dello 
Spirito senza quella grande paura precedente. 
Questo aprí la porta alla grande epoca 
missionaria che ne seguí. 

7-44 Certo, la Iezabel di Tiatira non aveva 
alcuna intenzione di mollare la presa sul 
popolo, e cosí noi vediamo che in questa 
Epoca Sardiceana sua figlia Atalia alzò il suo 
capo, con la speranza che tramite i suoi 
schemi dell’organizzazione ella sarebbe stata 
capace di strangolare la vera progenie. 
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II  GGIIOORRNNII  CCHHEE  

PPRREECCEEDDEETTTTEERROO    
II  SSEEII  GGIIOORRNNII  

  
 

Da un articolo di Charles Krauthammer 
 
Non c’è un solo “piano di pace” arabo degli 
ultimi 40 anni, compreso quello saudita attuale, 
che non esiga il ritorno allo status quo del 4 
giugno 1967. Perché questa data è così sacra? 
Perché era il giorno prima dello 
scoppio della guerra dei sei 
giorni, con la quale Israele 
conseguì una vittoria fra le più 
eclatanti del XX secolo. Da 
quarant’anni gli arabi cercano di 
cancellarne le conseguenze. 
Il vero anniversario della guerra 
dei sei giorni dovrebbe cadere 
tre settimane prima. Il 16 maggio 
1967, il presidente egiziano 
Gamal Nasser chiese lo 
sgombero dalla penisola del Sinai 
della Forza d’interposizione 
ONU che per dieci anni aveva 
mantenuto una certa pace fra 
Egitto e Israele. Le Nazioni 
Unite obbedirono, e a quel 
punto Nasser impose il blocco 
navale dell’unico sbocco marino 
d’Israele verso il sud, il porto di 
Eilat, un vero e proprio atto di guerra. 
Come fu che l’Egitto arrivò a questa 
provocazione irresponsabile è una storia 
complicata (raccontata da Michael Oren nel 
libro “La guerra dei sei giorni”), fatta di 
intenzioni aggressive combinate con fatali 
disinformazioni. L’Unione Sovietica aveva 
passato con urgenza ai suoi clienti mediorientali 
Siria ed Egitto la notizia, falsa, secondo cui 
Israele stava ammassando truppe per attaccare 
il confine siriano. Israele cercò disperatamente 
di dimostrare l’infondatezza dell’accusa 
invitando per tre volte l’ambasciatore sovietico 
a visitare la zona del fronte, ma questi rifiutò. 
L’allarme sovietico innescò una sequenza di 

manovre inter-arabe che, a loro volta, 
portarono Nasser, il campione del pan-
arabismo, ad un affrontare mortalmente Israele 
rimilitarizzando il Sinai e imponendo il blocco a 
sud. 
Perché tutto ciò è ancora oggi importante? 

Perché le tre settimane tra il 16 
maggio e il 5 giugno 1967 
aiutano a spiegare la 
quarantennale riluttanza 
d’Israele a rinunciare ai frutti 
della guerra dei sei giorni – il 
Sinai, il Golan, la Cisgiordania 
e la striscia di Gaza – in 
cambio di un pezzo di carta 
che dovrebbe garantire la pace. 
Israele aveva ottenuto 
analoghe garanzie dopo la 
guerra del 1956 sul Canale di 
Suez, in seguito alle quali 
aveva sgomberato il Sinai in 
cambio di una forza di 
interposizione ONU e 
dell’assicurazione da parte 
dalle potenze occidentali di 
mantenere libero il passaggio 
per gli Stretti di Tiran. Ma tutti 

questo era scomparso a un solo cenno di 
Nasser. 
In quelle tre interminabili settimane, il 
presidente americano Lyndon Johnson cercò di 
raccogliere un convoglio di navi di diversi paesi 
che sfidasse il blocco degli Stretti di Tiran e 
aprisse la strada al sud d’Israele. Ma il tentativo 
era miseramente fallito. 
È difficile esagerare quello che furono quelle tre 
settimane per Israele. L’Egitto, già alleato 
militare della Siria, strinse un patto militare 
d’emergenza con la Giordania, l’Iraq, l’Algeria, 
l’Arabia Saudita, il Sudan, la Tunisia, la Libia e il 
Marocco, i quali cominciarono a inviare 
contingenti militari per partecipare al 

NNOOTTIIZZIIEE  
DDAA  

IISSRRAAEELLEE  
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combattimento imminente. Mentre truppe e 
blindati andavano ammassandosi su tutte le 
frontiere d’Israele, le trasmissioni radio e 
televisive da ogni capitale araba annunciavano 
giubilanti l’imminente guerra finale per lo 
sterminio d’Israele. “Distruggeremo Israele e i 
suoi abitanti proclamava l’allora capo dell’Olp 
Ahmed Shuqayri – e per i sopravvissuti, se ce 
ne saranno, sono pronte le navi per deportarli”. 
Per Israele, l’attesa fu debilitante e penosissima. 
L’esercito israeliano fatto di cittadini dovette 
mobilitare tutti le riserve. Mentre i cittadini 
soldati aspettavano sui vari fronti che il mondo 
venisse in soccorso della nazione in pericolo, la 
società israeliana era completamente bloccata e 
l’economia cominciava a dissanguarsi. Il capo di 
stato maggiore Yitzhak Rabin, in seguito 
celebrato come eroe di guerra e più tardi come 
martire della pace, ebbe un crollo nervoso. La 
tensione di attendere mentre la vita del paese 
era in gioco, ben sapendo che un’attesa troppo 
prolunga avrebbe permesso a cento milioni di 
arabi di sferrare il primo colpo contro il suo 
paese di tre milioni di abitanti, era talmente 
intollerabile da renderlo per un momento 
incapace d’una decisione coerente. 
Conosciamo il resto della storia. Rabin si riprese 
in tempo per guidare Israele alla vittoria. Ma si 
tende a dimenticare quanto sia stata pericolosa 
quella situazione d’Israele. La vittoria dipendeva 
totalmente dalla buona riuscita di un attacco 
contro l’aviazione egiziana la mattina del 5 
giugno. Fu una scommessa di proporzioni 
incredibili. Israele lanciò quasi tutti suoi 200 
aerei in questa missione, esponendola 
totalmente alla contraerea e ai missili. Se fossero 
stati intercettati e distrutti, a Israele sarebbero 
rimasti 12 aerei per difendere il suo territorio – 
le sue città e i suoi abitanti – dai 900 aerei delle 
aviazioni arabe. 
 
E si tende anche a dimenticare che 
l’occupazione israeliana della Cisgiordania fu un 
fatto assolutamente non voluto. Israele aveva 
implorato re Hussein di Giordania di tenersi 
fuori dal conflitto. Impegnato in duri 
combattimenti con un Egitto numericamente 
superiore, Israele non aveva alcuna voglia di 
aprire un altro fronte a soli pochi metri dalla 
Gerusalemme ebraica e a pochi chilometri da 
Tel Aviv. Ma Nasser disse personalmente ad 
Hussein che l’Egitto aveva distrutto l’aviazione 

e gli aeroporti d’Israele e che la vittoria totale 
era a portata di mano. Hussein non poté 
resistere alla tentazione di prender parte al 
combattimento. Vi prese parte, e perse. 
In occasione del 40esimo anniversario di quei 
fatti, saremo inondati da resoconti di quella 
guerra, e dagli esercizi esegetici sulla pace 
perpetua che si spalancherebbe per Israele se 
solo ritornasse sulle linee del 4 giugno 1967. Ma 
gli israeliani ci vanno cauti. Ricordano bene il 
terrore di quel 4 giugno e quell’intollerabile 
mese di maggio quando, senza che Israele 
possedesse nessun territorio occupato, l’intero 
mondo arabo preparava furiosamente 
l’imminente eliminazione di Israele. E il mondo 
non fece assolutamente nulla. 
 
(Da: Washington Post, 18.05.07) 
 
Nella foto in alto: 23 maggio 1967, riservisti 
israeliani mobilitati sul fronte sud 
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HHAANNNNOO  CCOOLLLLAABBOORRAATTOO  IINN  

QQUUEESSTTOO  NNUUMMEERROO::  

  

••  EEllvviioo  GGrraattttoonnii  

••  CCaallooggeerroo  PPrrooffeettaa  

••  CCaarrmmeelloo  RRaammoonnddeettttaa  

••  VViinncceennzzoo  RRaammoonnddeettttaa  

••  NNaaoommii  CCaarrbboonnee    

 

NNEEWWSS  BBRRAANNHHAAMM  
Siamo lieti di informarvi che il fratello 
Elvio Grattoni ha avuto in cuore di 
tradurre la Biografia fatta sul profeta dal 
fratello Owen Jorgensen, suddivisa in 5 
volumi.  
 
I primi due volumi sono stati tradotti e 
disponibili a chi lo richiede.    


